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DECRETI PRESIDENZIALI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 10 maggio 2005. 


Istituzione di un premio «La famiglia, un’immagine per la 
società». 


IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disci- 
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Pre- 
sidenza del Consiglio dei Ministri, e successive modifi- 
cazioni; 


Visto l’art. 2, comma 6, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 23 luglio 2002, e successive 
modificazioni, recante ordinamento delle strutture 
generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri 18 gennaio 2001, recante organizzazione e funzio- 
namento del Dipartimento per l’informazione e l’edito- 
ria; 


Ritenuto opportuno istituire un riconoscimento da 
attribuire ad un’opera destinata alla radio ed alla televi- 
sione e da queste trasmessa, nella quale sia rappresen- 
tata un’immagine positiva della famiglia come società 
naturale fondata sul matrimonio tra persone di sesso 
diverso, secondo quanto indicato dall’art. 2% della 
Costituzione, con  un’importante ruolo 4 Sociale 
nell’istruzione ed educazione della prole, prevenzione 
dal disagio ed assistenza morale e materiale&der giovani 
e degli anziani; 


Sulla proposta del Vice Presidente del Consiglio dei 
Ministri, di concerto con il Ministro delle comunica- 
zioni; 


Decreta 
Arta 


È annualmente bandito dal Presidente del Consiglio 
dei Ministri, di concerto con il Ministro delle comuni- 
cazioni, un concorso \per il conferimento di distinti 
premi sul tema «La_Famiglia, un'immagine per la 
società» da confefireyrispettivamente, all’autore di un 
programma radiofonico ed all’autore di un programma 
televisivo il qualesabbia offerto una immagine positiva 
della famigliàxcome società naturale fondata sul matri- 
monio tra persone di sesso diverso, ai sensi dell’art. 29 
della Costituzione, con un’importante ruolo sociale 
nell’istruzione ed educazione della prole, prevenzione 
dal disagio ed assistenza morale e materiale dei giovani 
e degli anziani. 


Il concorso, al quale possono partecipare gli autori di 
programmi radiofonici o televisivi, trasmessi da emit- 


tenti italiane, si articola in due diversè»sézioni, di cui 
una riservata agli autori di età infériore ai 35 anni, 
denominata «premio giovani», ed una,seconda denomi- 
nata «premio critica». 


Il premio è costituito da ufòggetto artistico su un 
tema che richiami le ragioni)dell’iniziativa, recante 
inciso il nome dell’autore premiato e la data del conferi- 
mento. Potranno essere conferiti ulteriori premi offerti 
da sponsors. 


Il bando stabilisce IIperiodo preso in considerazione 
e la data entro la,quale le domande di partecipazione 
devono pervenire alla Presidenza del Consiglio - Dipar- 
timento per l’informazione e l’editoria, e la documenta- 
zione da allegare. 


Art. 2. 


Il premio è conferito dal Presidente del Consiglio dei 
Ministri su proposta di apposita giuria composta da 
eminenti personalità della cultura dotate di specifiche 
competenze in materia di spettacolo e mezzi di comuni- 
cazione di massa, nominata dallo stesso Presidente del 
Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro delle 
comunicazioni. 


2. La giuria si avvale della collaborazione di una 
segreteria tecnica composta da personale della Presi- 
denza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per 
l’informazione e l’editoria. 


Art. 3. 
L’organizzazione e la gestione del premio non com- 


porta oneri aggiuntivi per il bilancio della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri. 


Art. 4. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 10 maggio 2005 


p. Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
LETTA 


Il Vicepresidente del Consiglio dei Ministri 
FINI 


Il Ministro delle comunicazioni 
LANDOLFI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 27 maggio 2005. 


Dichiarazione dello stato di emergenza nel territorio del 
comune di Loiano in provincia di Bologna, a causa di una frana 
da crollo nelle Gole di Scascoli, lungo la strada provinciale 
n. 21 e il fiume Savena, verificatasi il 12 marzo 2005. 


IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Visto l’art. 5 della legge 24febbraio 1992, n. 225; 


Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112; 


Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 
2001, n. 401; 


Considerato che nelle Gole di Scascoli nel territorio 
del comune di Loiano in provincia di Bologna, il 
giorno 12 marzo 2005 si è verificato il crollo di un 
fronte roccioso denominato «Mammellone 1» di circa 
80 metri; 


Considerato che la predetta frana ha provocato il 
distacco di circa 25.000 mc di roccia, occludendo la 
strada provinciale n. 21 «Fondo Valle Savena» per un 
tratto di 70 metri con conseguente totale interrùziòne 
del traffico veicolare, causando inoltre l’ostruzionè del- 
l’alveo del fiume Savena, pregiudicando e rallentando 
il normale flusso delle acque; 


Viste le note del 15 marzo e 23 maggio 2005 del 
presidente della regione Emilia-Romagna, con le 
quali è stata avanzata richiesta di diehiarazione dello 
stato di emergenza per il territorio del comune di 
Loiano in provincia di Bolognama»xcausa di una frana 
da crollo nelle Gole di Scascolîivlungo la strada pro- 
vinciale n. 21 e il fiumewSavena, verificatasi il 
12 marzo 2005; 


Considerato che, al finevi verificare l’entità e la con- 
sistenza dei danni causati sul territorio del summenzio- 
nato comune, sono$stati effettuati dei sopralluoghi dai 
tecnici del Dipartimento della protezione civile della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, che hanno con- 
fermato l’esistenza delle criticità denunciate; 


Ravvisatàda necessità di procedere con ogni urgenza 
alla realizzazione dei primi interventi finalizzati alla 
rimozione; delle situazioni di pericolo; 


Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per 
intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi 
e poteri ordinari; 
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Ritenuto quindi necessario attuare tutti glininterventi 
straordinari per il superamento dell’emergenza, ricor- 
rendo nel caso di specie, i presupposti divcui all’art. 5, 
comma 1, della legge 24 febbraio 1992;n, 225; 


Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 27 maggio’2005; 


Decreta: 


Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225, in considerazione di 
quanto in premessa/e*dichiarato, fino al 31 maggio 
2006, lo stato di ermérgenza nel territorio del comune 
di Loiano in provincia di Bologna. 


Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della-Repubblica italiana. 


Roma, 27 maggio 2005 


Il Presidente: BERLUSCONI 


05A05483 


ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI 27 maggio 2005. 


Interventi di protezione civile relativi all’evento sismico che 
ha colpito il territorio della provincia di Arezzo nei mesi di set- 
tembre ed ottobre 1997. (Ordinanza n. 3434). 


IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Visto l’art. 5, commi 3 e 4, della legge 24 febbraio 
1992, n. 225; 


Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112; 


Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 
2001, n. 401; 


Vista l'ordinanza di protezione civile del 30 gennaio 
1998, n. 2741, recante «Interventi urgenti diretti a fron- 
teggiare i danni conseguenti alla crisi sismica dei mesi 
di settembre ed ottobre 1997 nel territorio delle pro- 
vince di Arezzo e Rieti»; 


Vista la nota del 30 marzo 2005, con la quale la 
regione Toscana, in considerazione della scadenza 
dello stato di emergenza fissata al 31 dicembre 
2004, ha rappresentato l’esigenza che siano discipli- 
nate le ulteriori fasi per la prosecuzione delle eroga- 
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zioni finanziarie relative agli interventi del piano, 
disponendo, se del caso un’eventuale modifica dello 
stesso, nonché provvedendo alla programmazione 
del trasferimento al bilancio regionale, delle risorse 
giacenti sulla contabilità speciale del commissario 
delegato; 


Considerato che permane una diffusa situazione di 
criticità, sicché occorre adottare ogni iniziativa utile di 
completamento degli interventi in atto, anche in un 
contesto di necessaria prevenzione da possibili situa- 
zioni di pericolo; 


Ravvisata la necessità di assicurare continuità alle 
attività poste in essere in regime straordinario dal presi- 
dente della regione Toscana - commissario delegato; 


Ritenuto, quindi, necessario adottare un’ordinanza 
di protezione civile ex art. 5, comma 3, della legge 
n. 225 del 1992, con cui consentire al commissario dele- 
gato di procedere al definitivo superamento della crisi 
ambientale in atto nel territorio della provincia di 
Arezzo; 


Acquisita l’intesa della regione Toscana; 


Su proposta del capo del Dipartimento della pro- 
tezione civile della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri; 


Dispone: 


Art. 1. 


1. Il presidente della regione Toscana, nominato 
Commissario delegato per la situazione di emergenza 
di cui in premessa, è confermatox-fino al 31 dicembre 
2005, nell’incarico commissartaleved assicura conti- 
nuità alle attività precedentemènte avviate in regime 
straordinario. In particolarèyil commissario delegato 
provvede, in regime ordinario, alla regolare prosecu- 
zione delle erogazioni finanziarie relative agli inter- 
venti del piano indispensabili per il completamento 
degli interventi e dellé opere le cui procedure sono 
in corso. 


Art. 2. 


1. Per (l’espletamento delle attività di cui alla pre- 
sente ordinanza, il commissario delegato è autoriz- 
zato ad“avvalersi del personale già operante presso 
la struttura commissariale, ricorrendone le condi- 
zioni di necessità e sulla base delle vigenti disposi- 
zioni in materia. 
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2. Per il più proficuo svolgimento delle attività di cui 
alla presente ordinanza, il commissario delègato può 
avvalersi, altresì, della collaborazione degh.iffici regio- 
nali, degli enti locali anche territorialive, delle ammini- 
strazioni periferiche dello Stato. 


Art. 3, 


1. Il commissario delegato; per l’espletamento delle 
iniziative di cui alla presente ordinanza, provvede uti- 
lizzando le risorse già(al medesimo assegnate ai sensi 
dell’art. 6 della ordinanza di protezione civile n. 2741 
del 30 gennaio 1998: 


2. Alla data&del 31 dicembre 2005 il commissario 
delegato provvederà alla chiusura della contabilità spe- 
ciale, trasferendo le eventuali risorse già impegnate ma 
non liquidate alla regione Toscana che provvederà alla 
relativa/gestione, in conformità alla destinazione già 
approvata dal commissario. 


Art. 4. 


1. Per l’attuazione degli interventi di cui alla presente 
ordinanza il commissario delegato, ove ne ricorrano i 
presupposti, provvede utilizzando le procedure d’ur- 
genza previste dall’ordinamento vigente. 


2. Il commissario delegato trasmette trimestral- 
mente al Dipartimento della protezione civile della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri una relazione 
sullo stato di attuazione degli interventi nonché, al 
termine degli stessi, una relazione conclusiva corre- 
data della rendicontazione delle spese sostenute. 


Art. 5. 


1. Il Dipartimento della protezione civile, è estraneo 
ad ogni altro rapporto contrattuale posto in essere in 
applicazione della presente ordinanza. 


La presente ordinanza sarà pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 27 maggio 2005 


Il Presidente: BERLUSCONI 


05A05484 
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


DECRETO 1° aprile 2005. 


Cofinanziamento statale a carico del Fondo di rotazione, 
ai sensi della legge 16 aprile 1987, n. 183, dei Programmi ope- 
rativi inseriti nel QCS Obiettivo 1, 2000-2006, per le annualità 
2004 e 2005. 


L’ISPETTORE GENERALE CAPO 
PER I RAPPORTI FINANZIARI 
CON L’UNIONE EUROPEA (I.G.R.U.E.) 


Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’apparte- 
nenza dell’Italia alle Comunità europee e l’adegua- 
mento dell’ordinamento interno agli atti normativi 
comunitari; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
29 dicembre 1988, n. 568, e successive integrazioni e 
modificazioni, recante il regolamento sulla organizza- 
zione e sulle procedure amministrative del Fondo di 
rotazione, di cui alla predetta legge n. 183/1987 ed in 
particolare il decreto del Ministro del tesoro, del bilan- 
cio e della programmazione economica 21 ottobre 
2000, concernente la modifica delle procedure di paga- 
mento; 


Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi&derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità èuropee 
(legge comunitaria 1994); 


Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tec- 
nica e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle ammini- 
strazioni competenti per materia; 

Vista la delibera CIPE n. 141/1999 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
trasferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica la determinazione, d’in- 
tesa con le amministrazioni competenti, della quota 
nazionale pubblica dei programmi, progetti ed altre ini- 
ziative cofinanziate dall’Unione europea; 


Visto il decreto del*Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter- 
venti di politîea comunitaria che, al fine di assicurare 
l’intesa di Cui alla predetta delibera CIPE n. 141/1999, 
ha istituito)un apposito gruppo di lavoro presso il 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - 
I.G.R.D:E,; 


Visti i regolamenti CE n. 1260/99 del Consiglio, 
n. 1783/99 e n. 1784/99 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, n. 1263/99 e n. 1257/99 del Consiglio, 


riguardanti rispettivamente le disposizioni generali sui 
Fondi strutturali e le disposizioni spèeifiche relative ai 
Fondi strutturali (FESR, FSE, SFOP;,FEOGA); 


Vista la decisione della Commissione delle Comunità 
europee C(2000) 2050, del 1° agosto 2000, di approva- 
zione del Quadro Comunitario di Sostegno obiettivo 1, 
2000-2006; 


Vista la delibera CIPE.6 Agosto 1999, n. 139, che pre- 
vede, relativamente ai programmi operativi nazionali, 
che la copertura finanziaria è posta a carico del Fondo 
di rotazione ex lege-n»183/1987, ovvero di altre leggi 
di settore e, relativamente ai programmi operativi 
regionali, che la.Copertura finanziaria è posta a carico 
del predetto Fondò nella misura del 70 per cento della 
quota nazionale pubblica, rimanendo a carico delle 
regioni e/o degli enti locali la rimanente quota del 
30 per cento; 


Visti i‘propri decreti con i quali si è provveduto ad 
assicurare il cofinanziamento a carico del Fondo di 
rotazione ex lege n. 183/1987, in favore dei programmi 
di cui\al QCS obiettivo 1, 2000/2006, per le annualità 
200072001, 2002 e 2003; 


Vista la decisione della Commissione delle Comunità 
europee C(2004) 883 def. del 23 marzo 2004 con la 
quale è stata assegnata, per ogni Stato membro, la 
riserva di efficacia ed efficienza del 4% per gli interventi 
strutturali comunitari, ai sensi dell’art. 44, paragrafo 2, 
del citato regolamento (CE) n. 1260/1999; 


Vista la decisione della Commissione delle Comunità 
europee C(2004) 4689 del 30 novembre 2004 che 
approva il Quadro Comunitario di Sostegno dell’obiet- 
tivo 1, 2000-2006 riprogrammato e ridetermina il rela- 
tivo piano finanziario, comprensivo della riserva di pre- 
mialità del 6%, in complessivi euro 46.075.509.147,00, 
di cui euro 23.959.000.000,00 quale partecipazione dei 
Fondi comunitari, euro 21.517.506.354,00 quale parteci- 
pazione dei fondi nazionali ed euro 599.002.793,00 di 
fondi privati; 


Viste le conseguenti decisioni della Commissione 
delle Comunità europee, di cui alla allegata tabella 1, 
con le quali sono stati approvati i singoli programmi 
operativi regionali e nazionali riprogrammati ed ade- 
guati i relativi piani finanziari; 

Considerato che occorre provvedere ad assicurare il 
cofinanziamento della quota statale a carico del Fondo 
di rotazione ex lege n. 183/1987 per le annualità 2004 e 
2005; 


Vista la nota n. 376, in data 1° febbraio 2005 del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nonché 
quella n. 976.628, in data 1° febbraio 2005, del Mini- 
stero delle attività produttive da cui risulta la nuova 
articolazione del cofinanziamento nazionale a carico 
del Fondo di rotazione ex lege n. 183/1987 per il PON 
trasporti e per il PON sviluppo imprenditoriale locale; 


Tenuto conto che per il cofinanziamento, a carico del 
Fondo di rotazione ex lege n. 183/1987, del PON rela- 
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tivo al settore della pesca, di cui alla decisione C(2004) 
5501 del 21 dicembre 2004 si è provveduto con altro 
decreto direttoriale; 


Viste le risultanze del gruppo di lavoro presso il 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - 
I.G.R.U.E., di cui al citato decreto del Ministro del 
tesoro 15 maggio 2000, nella riunione svoltasi in data 
1° aprile 2005 con la partecipazione delle amministra- 
zioni interessate; 


Decreta: 


1. Il cofinanziamento statale dei programmi opera- 
tivi inseriti nel QCS obiettivo 1, citati in premessa, a 
valere sulle disponibilità del Fondo di rotazione ex lege 
n. 183/1987, è pari ad euro 2.244.637.979,00 per l’an- 
nualità 2004 e ad euro 2.318.797.438,00 per l’annualità 
2005, così come specificato nelle allegate tabelle 2 e 3, 
che costituiscono parte integrante del presente decreto. 


2. Le quote a fronte di ciascun Fondo strutturale 
sono erogate secondo le modalità previste dalla norma- 
tiva vigente, in base alle indicazioni fornite dalle auto- 
rità di pagamento. 


3. Le regioni e le amministrazioni centrali titolari dei 
programmi adottano tutte le iniziative ed 1 provvedi- 
menti necessari per utilizzare, entro le scadenze previ- 
ste, 1 finanziamenti comunitari e nazionali relativi al 
proprio programma ed effettuano i controlli di compe- 
tenza. 


4. Le suddette regioni e amministrazioni centrali 
inviano al Sistema informativo della ragioneria, gene- 
rale dello Stato (SIRGS) i dati per le necessarié,rileva- 
zioni, ai sensi della delibera CIPE n. 141/1999. 
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5. Il presente decreto viene trasmesso allaCorte dei 
conti per la registrazione e successivamente-pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica4itàliana. 


Roma, 1° aprile 2005 


L'ispettore generale capo: AMADORI 


Il Ragioniere generale dello Stato: GRILLI 


Registrato alla Corte dei conti il 13 maggio 2005 
Ufficio di controllo Ministeri econoinico-finanziari, registro n. 2 
Economia e finanze, foglio n. 263, 


TABELLA l 


ELENCO DELLE, DECISIONI ADOTTATE DALLA COMMIS- 
SIONE EUROPEA A SEGUITO DELLA RIPROGRAMMA- 
ZIONE DI META PERIODO PER I PROGRAMMI INSE- 
RITI NEL QCS OBIETTIVO 1 - 2000/2006 


Programmi Decisione 
POR/Basilicata .......... C(2004) 5450 del 20 dicembre 2004 
POR Calabria ........... C(2004) 5187 del 15 dicembre 2004 
POR Campania . ......... C(2004) 5188 del 15 dicembre 2004 
POR'Molise............. C(2004) 5448 del 20 dicembre 2004 
POR Puglia ............. C(2004) 5449 del 20 dicembre 2004 
POR Sardegna... ........ C(2004) 5191 del 15 dicembre 2004 
POR Sicilia ............. C(2004) 5184 del 15 dicembre 2004 
PON Assistenza tecnica. ... | C(2004) 5189 del 15 dicembre 2004 
PON Ricerca ............ C(2004) 5192 del 15 dicembre 2004 
PON Sviluppo locale . ..... C(2004) 5185 del 15 dicembre 2004 
PON Scuola... .......... C(2004) 5443 del 20 dicembre 2004 
PON Sicurezza Mezzogiorno | C(2004) 5186 del 15 dicembre 2004 
PON Trasporti. .......... C(2004) 5190 del 15 dicembre 2004 

TABELLA 2 


COFINANZIAMENTO STATALE A CARICO DEL FONDO DI ROTAZIONE EX LEGE N. 183/1987 
DEI PROGRAMMI INSERITI NEL QCS OBIETTIVO 1 - 2000/2006 - ANNUALITA 2004 


(Importi in euro) 


Programmi operativi A fronte FESR A fronte FEOGA A fronte FSE A fronte SFOP Totale 

Basilicata: ii ici a 58.715.000 26.463.000 38.907.000 — 124.085.000 
Calabria, sscssrra toro ie aaa 124.170.000 47.670.000 18.433.000 3.057.000 193.330.000 
Campania: oa i an i 291.967.407 37.885.102 30.580.100 3.609.000 364.041.609 
Molise. 0 isernia n 15.274.289 6.130.170 3.282.950 264.615 24.952.024 
PUgllaza sai EEA A ARR 180.006.400 29.155.700 34.570.200 5.469.100 249.201.400 
Sardegna” bu: eli ii 144.835.498 41.096.360 36.710.111 821.100 223.463.069 
Sicilia atei rr ei 333.806.211 69.064.000 39.517.200 4.636.000 447.023.411 
ToTALE POR 1.148.774.805 257.464.332 202.000.561 17.856.815 1.626.096.513 

Scuola per lo sviluppo ..................... 16.550.000 —_ 29.713.839 —_ 46.263.839 
Ricerca e sviluppo tec... ................... 71.988.587 — 30.427.500 _ 102.416.087 
Sviluppo impr. locale... ................... 146.050.410 —_ 3.497.000 — 149.547.410 
Sicurezza per lo sviluppo... ................ 80.616.000 — 4.200.000 — 84.816.000 
Assistenza tecnica ...........0 0 12.074.488 _ 11.171.642 si 23.246.130 
Trasporti. aisi Li rear a 212.252.000 —_ _ — 212.252.000 
TorAaLE PON... 539.531.485 — 79.009.981 — 618.541.466 

TOTALE GENERALE . . . 1.688.306.290 257.464.332 281.010.542 17.856.815 2.244.637.979 
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TABELLA 3 
COFINANZIAMENTO STATALE A CARICO DEL FONDO DI ROTAZIONE EX LEGE N. 183/1987 
DEI PROGRAMMI INSERITI NEL QCS OBIETTIVO 1 - 2000/2006 - ANNUALITA 2005 
{Importi in euro) 
Programmi operativi A fronte FESR A fronte FEOGA A fronte FSE A fronte SFOP Totale 

Basilicatà:.. ss igcggiati dre ie 61.192.000 27.595.000 40.528.000 _ 129.315.000 
Calabila::a on dilata delia 129.930.000 50.047.000 19.317.000 3/193.000 202.487.000 
Campania... sini ea 312.774.166 36.246.761 31.868.126 3.804.000 384.693.053 
Molisé:.::) spora la aa 14.944.289 6.475.171 3.274.950 259.614 24.954.024 
Puglia prat A na 192.495.100 29.155.700 35.408.100. 5.469.100 262.528.000 
Sardegna. ie eta i 148.641.621 43.322.471 38.698.307 3.060.400 233.722.799 
Sicilia: 3i i alati eden en 348.533.767 72.198.000 41.244.600 4.852.000 466.828.367 
TorTALE POR 1.208.510.943 265.040.103 210:339.083 20.638.114 1.704.528.243 
Scuola per lo sviluppo ..................... 15.518.000 — 30:025.960 — 45.543.960 
Ricerca e sviluppo tec... ................... 74.633.883 — 31.615.714 _ 106.249.597 
Sviluppo impr. locale... ................... 82.443.682 —_ 3.497.000 — 85.940.682 
Sicurezza per lo sviluppo... ................ 81.479.000 —_ 4.508.571 — 85.987.571 
Assistenza tecnica ...........L 0 13.189.651 — 12.193.520 —_ 25.383.171 
TEASPOS dorotea 265.164.214 _ _ — 265.164.214 
TorAaLE PON... 532.428.430 cs 81.840.765 _ 614.269.195 
TOTALE GENERALE . . . 1.740.939.373 265.0402103 292.179.848 20.638.114 2.318.797.438 
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DECRETO 1° aprile 2005. 


Cofinanziamento statale a carico del Fondo di rotazione,/ai 
sensi della legge 16 aprile 1987, n. 183, dei documenti unici di 
programmazione (DOCUP) delle regioni e province autonome 
dell’obiettivo 2, periodo 2000-2006, per le annualità 2004 e 
2005. 


L’ISPETTORE GENERALECAPO 
PER I RAPPORTI FINANZIARI 
CON L’UNIONE EUROPEA L.G.R.U.E.) 


Vista la legge 16 aprile 1987, n 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’apparte- 
nenza dell’Italia alle Comunità europee e l’adegua- 
mento dell’ordinamento Anterno agli atti normativi 
comunitari; 


Visto il decreto delPresidente della Repubblica 
29 dicembre 1988, 568, e successive integrazioni e 
modificazioni, recante il regolamento sulla organizza- 
zione e sulle procedure amministrative del Fondo di 
rotazione, di cui.alla predetta legge n. 183/1987 ed in 
particolare ilkdeereto del Ministro del tesoro, del bilan- 
cio e della)programmazione economica 21 ottobre 
2000, concernente la modifica delle procedure di paga- 
mento; 


Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 


Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tec- 
nica e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle ammini- 
strazioni competenti per materia; 

Vista la delibera CIPE n. 141/1999 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
trasferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica la determinazione, d’in- 
tesa con le amministrazioni competenti, della quota 
nazionale pubblica dei programmi, progetti ed altre ini- 
ziative cofinanziate dall’ Unione europea; 


Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter- 
venti di politica comunitaria che, al fine di assicurare 
l’intesa di cui alla predetta delibera CIPE n. 141/1999, 
ha istituito un apposito gruppo di lavoro presso il 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - 
I.G.R.U.E,; 


Visti i regolamenti CE n. 1260/1999 del Consiglio, 
n. 1783/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
riguardanti rispettivamente le disposizioni generali sui 
Fondi strutturali e le disposizioni specifiche relative al 
FESR; 


Vista la decisione della Commissione europea 
C(1999) n. 1772 del 1° luglio 1999 che stabilisce una 
ripartizione indicativa per Stato membro degli stanzia- 
menti d’impegno dei Fondi strutturali, indicati per 
l’Italia in 2.145 Meuro a titolo dell’obiettivo 2 per il 
periodo dal 2000 al 2006 e in 377 Meuro a titolo del 
sostegno transitorio per il periodo dal 2000 al 2005; 
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Vista la delibera CIPE n.95 del 4 agosto 2000, 
recante approvazione del quadro finanziario program- 
matico relativo alle aree obiettivo 2, per il periodo 
2000-2006; 


Visti i propri decreti n. 12/2002 del 10 aprile 2002 e 
n. 7/2003 dell’11 aprile 2003, con i quali si è provveduto 
ad assicurare il cofinanziamento a carico del Fondo di 
rotazione ex lege n. 183/1987 dei Docup obiettivo 2, 
per le annualità 2001, 2002 e 2003; 


Vista la decisione della Commissione delle Comunità 
europee C(2004) 883 def. del 23 marzo 2004 con la 
quale è stata assegnata, per ogni Stato membro, la 
riserva di efficacia ed efficienza per gli interventi strut- 
turali comunitari, ai sensi dell’art. 44, paragrafo 2, del 
citato regolamento (CE) n. 1260/1999; 


Viste le conseguenti decisioni della Commissione 
delle comunità europee, indicate nell’allegata tabella 1, 
con le quali sono stati approvati i singoli Docup ripro- 
grammati e adeguati i relativi piani finanziari; 


Considerato che occorre provvedere ad assicurare il 
cofinanziamento della quota statale a carico del Fondo 
di rotazione ex lege n. 183/1987 per le annualità 2004 e 
2005, rinviando la rideterminazione delle annualità pre- 
gresse alla fase conclusiva della programmazione 
2000/2006; 


Viste le risultanze del gruppo di lavoro presso il 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato / 
I.G.R.U.E., di cui al citato decreto del Ministro del 
tesoro 15 maggio 2000, nella riunione svoltasi in data 
1° aprile 2005 con la partecipazione delle amministra- 
zioni interessate; 


Decreta: 


1. Il cofinanziamento statale dei documenti unici di 
programmazione di cui all’obiettivo+2 citati in pre- 
messa, a valere sulle disponibilità=del Fondo di rota- 
zione ex lege n. 183/1987, è pariscomplessivamente ad 
euro 505.955.343,00 per l’annùalità 2004 e ad euro 
488.591.982,00 per l’annualità_2005, così come specifi- 
cato nelle allegate tabelle 2-e 3, che costituiscono parte 
integrante del presente decreto. 


2. Le quote a fronte.del FESR sono erogate secondo 
le modalità previste dalla normativa vigente, in base 
alle indicazioni formitedalle autorità di pagamento. 


3. Le regioni e le province autonome titolari dei 
documenti unici»di programmazione adottano tutte le 
iniziative ed4. provvedimenti necessari per utilizzare, 
entro le scadenze previste, 1 finanziamenti comunitari e 
nazionali Telativi al proprio programma ed effettuano i 
controlli di-cCompetenza. 


4. Le suddette regioni e province autonome inviano 
al Sistema informativo della Ragioneria generale dello 
Stato (SIRGS) 1 dati per le necessarie rilevazioni, ai 
sensi della delibera CIPE n. 141/1999. 
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5. Il presente decreto viene trasmesso allaCorte dei 
conti per la registrazione e successivamente-pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica4itàliana. 


Roma, 1° aprile 2005 


L'ispettore generale capo: AMADORI 


Il Ragioniere generale dello Stato: GRILLI 


Registrato alla Corte dei conti il 10 maggio 2005 
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 2, 
Economia e finanze, foglio n. 183 


ALLEGATO 
TABELLA l 


ELENCO DELLE DECISIONI ADOTTATE DALLA COMMIS- 
SIONE EUROPEA A SEGUITO DELLA RIPROGRAMMA- 
ZIONE DI META PERIODO PER I DOCUP OBIETTIVO 2 - 
2000/2006 


Regioni Decisioni 
ADbrUZZo Y... LL... C(2004) 3960 dell’8 ottobre 2004 
Emilia-Romagna . ........ C(2004) 3962 dell’8 ottobre 2004 
Friuli-Venezia Giulia ...... C(2004) 4591 del 19 novembre 2004 
Lazica d C(2004) 3457 del 7 settembre 2004 
INeuriairo. cogenti ara ai C(2004) 4369 del 5 novembre 2004 
Lombardia... ........... C(2004) 4592 del 19 novembre 2004 
IMMarcher.:cori ii ina C(2004) 4781 del 3 dicembre 2004 
Provincia autonoma di Bol- 

ZAN! si ad eni C(2004) 3700 del 30 settembre 2004 
Provincia autonoma di Trento |C(2004) 3749 del 4 ottobre 2004 
PIEMONTE, rete C(2004) 3338 del 3 settembre 2004 
Toscana ................ C(2004) 3508 del 13 settembre 2004 
Umbria: sie ira C(2004) 3626 del 23 settembre 2004 
Valle d'Aosta ............ C(2004) 4838 del 6 dicembre 2004 
Méneto.ca oriana C(2004) 4593 del 19 novembre 2004 


TABELLA 2 


COFINANZIAMENTO STATALE A CARICO DEL FONDO DI 
ROTAZIONE EX LEGE N. 183/1987 DEI DOCUP OBIET- 
TIVO 2 - 2000-2006. ANNUALITA 2004 


(Importi in euro) 


Legge n. 183/1987 
Regioni fre=-f == 
2004 

ADIUZZO: Sr 3A AIR ni 36.321.531 
T{ODIEttVO ricaricare 36.321.531 

— sostegno transitorio . .................... _ 
Emilia-Romagna . LL... 15.551.807 
= (ODIEIHVO 2 pi pei i ea 14.807.438 
— sostegno transitorio . ................0.. 744.369 
Friuli-Venezia Giulia... 28.314.580 
—ODICHIVO 2: pira ee 24.696.713 
— sostegno transitorio . .................... 3.617.867 
Tazio: creta o icaro 61.487.912 
n: OBIETTIVO. 2 ian rie ay 56.703.612 
— sostegno transitorio ..................... 4.784.300 
Lisuria:=m: ol oi Ea 57.629.127 
—ODICHVO:2 ii ii rara 45.098.114 
— sostegno transitorio ..................... 12.531.013 
Lombardia: it pipi labor ona 25.051.730 
SHODICHIVO 2 ssaa 23.300.696 


liga 
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Legge n. 183/1987 
Regioni === 

2004 

— sostegno transitorio . ................. 1.751.034 
Matche:-; La lia Eos 21.240.480 
= ODIETÒVO:2” sornione narra 18.069.861 
— sostegno transitorio .................... 3.170.619 
Provincia autonoma di Bolzano ................ 4.063.618 
Z'ODIETIVO 2 pipe ri 3.168.434 
— sostegno transitorio ................... 895.184 
Provincia autonoma di Trento... ............... 4.935.919 
= ODIETtVO: 2% pirata tree de ii 3.827.307 
— sostegno transitorio ..................... 1.108.612 
Piemontè.;. artici id La i 77.047.622 
SIODIETUVO I: Ai 64.476.153 
— sostegno transitorio .................. 12.571.469 
Toscana: ora ola era 105.913.890 
="OblettiVo:2- ss iguana 74.164.670 
— sostegno transitorio ................... 31.749.220 
Umbria: i giore prole ile ngi 28.708.714 
ZTOBIETUVO: 2° diri ii 25.103.463 
— sostegno transitorio . .................. 3.605.251 
Valle:d' Aosta... hehe el arzle 3.015.639 
="ODIE{tVO:2; eil ea 2.294.235 
— sostegno transitorio . ................ 721.404 
VENE lO: ii ERRE Tar rt 36.672.774 
= (ODICCUNO DE ee ia 28.787.725 
— sostegno transitorio .................... 7.885.049 
TOTALE? iper n rien 505.955.343 
ZTODIELtVO 2° ps dorica fear 420.819.952 
— sostegno transitorio . ..................... 85.135.391 
TABELLA 3 


COFINANZIAMENTO STATALE A CARICO DEL FONDO DI 
ROTAZIONE EX LEGE N. 183/1987 DEI DOCUPAOBIET- 
TIVO 2 - 2000-2006. ANNUALITA 2005 


(Importi in euro) 


Legge n. 183/1987 
Regioni ee sa 

2005 
ADEUZZO: 1 ai ei eg i 36.854.768 
TODIEHVO: 2; na iii a 36.854.768 

— sostegno transitorio .......... AQ... — 
Emilia-Romagna . LL. 15.560.359 
=LODIEHUVO Dati cent eta 15.028.666 
— sostegno transitorio . .. kh. Xii 531.693 
Friuli-Venezia Giulia... 7... 27.649.875 
— obiettivo 2 .......... CAN... 25.065.684 
— sostegno transitorio . . teuy... i... 2.584.191 
Lazio: cn fa e Voir 60.040.259 
= VODIETtIVO 2° csi Ria 56.625.978 
— sostegno transitofio . /.................... 3.414.281 
Figura. cdi irene ore dallo 55.239.488 
— obiettivo 2. Nye... 45.776.095 
— sostegno transitorio . ..................... 9.463.393 
Lombardia. .k.) .7.........L 24.947.098 
— obiettiy@gl Yi... 23.667.360 
— sostegno transitorio .............. 1.279.738 
Marchéifi:... juosssoseai ra e aa 21.191.985 
— ObIEMIWO 2... 18.616.030 
— sostegno transitorio ..................... 2.575.955 
Provincia autonoma di Bolzano ................ 3.855.188 
ODIEttVo 2 piaga faire aan rata 3.215.768 
— sostegno transitorio . .................. 639.420 


Legge/n. 183/1987 
Regioni eta — ai 

2005 
Provincia autonoma di Trento. .............N, 4.676.353 
— obiettivo 2 ........... AZ 3.884.488 
— sostegno transitorio ..............A7.. 791.865 
PIEMONTE siii st 75.185.115 
— obiettivo 2... N 66.218.013 
— sostegno transitorio ..........A. 8.967.102 
TOSCADd;. ini i e eZ 97.950.724 
="ODIEHVO 2". iii 75.272.709 
— sostegno transitorio . ..... un. Vi... 22.678.015 
[OICR RE RETE 0A GIR RI RE TRINIOTI 28.080.803 
— obiettivo 2 ..........A N... 25.477.848 
— sostegno transitorio .. L...) LL... 2.602.955 
Valle d'Aosta ......... Xii 2.840.993 
— obiettivo 2... Ag iii 2.328.504 
— sostegno transitori0.. V. ............... 512.489 
VENEto:.c sura aaa e a 34.518.974 
— obiettivo 2. AM ji 28.986.211 
— sostegno transitorio . ................... 5.532.763 
TOTALE esci NY eri eno 488.591.982 
=, ODIETtIVvoRi<. Vi ir A Lat 427.018.122 
— sostegno transitorio . ..............0. 61.573.860 
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DECRETO 1° aprile 2005. 


Cofinanziamento statale a carico del Fondo di rotazione, ai 
sensi della legge 16 aprile 1987, n. 183, in favore del Pro- 
gramma «Italia-Albania» inserito nel Programma d’iniziativa 
comunitaria Interreg III 2000-2006 - Sezione transfrontaliera, 
per le annualità 2004 e 2005. 


L’ISPETTORE GENERALE CAPO 
PER I RAPPORTI FINANZIARI 
CON L’UNIONE EUROPEA (I.G.R.U.E.) 


Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’apparte- 
nenza dell’Italia alle Comunità europee e l’adegua- 
mento dell’ordinamento interno agli atti normativi 
comunitari; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
29 dicembre 1988, n. 568, e successive modificazioni ed 
integrazioni, recante il regolamento sulla organizza- 
zione e sulle procedure amministrative del Fondo di 
rotazione, di cui alla predetta legge n. 183/1987 ed in 
particolare il decreto del Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica 21 ottobre 
2000, concernente la modifica delle procedure di 
pagamento; 

Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 


Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione 
tecnica e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle ammi- 
nistrazioni competenti per materia; 


4-6-2005 


Vista la delibera CIPE n. 141/1999 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
trasferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica la determinazione, 
d’intesa con le amministrazioni competenti, della quota 
nazionale pubblica dei programmi, progetti ed altre ini- 
ziative cofinanziate dall’ Unione europea; 


Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter- 
venti di politica comunitaria che, al fine di assicurare 
l’intesa di cui alla predetta delibera CIPE n. 141/1999, 
ha istituito un apposito Gruppo di lavoro presso il 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - 
I.G.R.U.E.; 


Visti i regolamenti CE n. 1260/1999 del Consiglio 
dell’Unione europea e n. 1783/1999 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, riguardanti rispettivamente le 
disposizioni generali sui Fondi strutturali e le disposi- 
zioni specifiche relative al FESR; 


Vista la comunicazione della Commissione europea 
C(2004) n. 226/02 del 2 settembre 2004, diretta agli 
Stati membri, che stabilisce gli orientamenti dell’Inizia- 
tiva comunitaria Interreg III riguardante la coopera- 
zione transeuropea volta ad incentivare uno sviluppo 
armonioso ed equilibrato del territorio comunitario; 


Considerato che al punto n. 6, secondo comma, 
della richiamata comunicazione C(2004)226/02 del 
2 settembre 2004, l’Iniziativa comunitaria Interreg III 
è articolata nelle sezioni transfrontaliera, transnazio- 
nale e interregionale; 


Vista la decisione della CommissionéNeuropea 
C(2000) n. 1223 dell’11 luglio 2000 che stabilisce una 
ripartizione indicativa fra gli Stati membri=degli stan- 
ziamenti d’impegno nel quadro dell’Iniziativa comuni- 
taria Interreg III per il periodo 2000-2006, attribuendo 
all’Italia una quota pari a 426 meuro (a prezzi del 1999); 


Vista la delibera CIPE n. 68 “del 22 giugno 2000, 
recante la ripartizione indicativà delle risorse del 
FESR, relative all’Iniziativa comunitaria Interreg III 
2000-2006, tra le sezioni transfrontaliera, transnazio- 
nale e interregionale e, all’interno di esse, tra le varie 
aree di cooperazione; 


Viste le note del Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento\per le politiche di sviluppo e di 
coesione, n. 04607hbe n. 03051 rispettivamente del 
27 novembre 2001, e del 31 gennaio 2002 che, in 
accordo con la Commissione europea, rideterminano i 
profili finanziarivper alcuni programmi Interreg III, 
fermo restando. l'importo complessivo delle risorse già 
attribuite nella richiamata decisione dell’11 luglio 2000; 


Vista la delibera CIPE n. 67 del 22 giugno 2000, con- 
cernente la definizione delle aliquote di cofinanzia- 
mento pubblico nazionale dei programmi di Iniziativa 
comunitaria Interreg III relativi al periodo 2000-2006 
che stabilisce, per la sezione transfrontaliera, una parte- 
cipazione del 70 per cento a carico del Fondo di rota- 
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zione ex lege n. 183/1987, mentre la restant&quota del 
30 per cento sarà assicurata dalle regionise>dalle pro- 
vince autonome e/o dagli altri soggetti pubblici parteci- 
panti ai programmi; 


Vista la decisione della Commissione europea 
C(2002) 1660 del 20 giugno 2002ti approvazione del 
programma «Italia-Albania» inserito nella sezione 
transfrontaliera dell’Iniziativa(comunitaria Interreg III 
2000-2006; 


Considerato che, relativamente alla quota di cofì- 
nanziamento a carico delSFondo di rotazione ex lege 
n. 183/1987, si è già provveduto al finanziamento del- 
l’acconto del 7 percento, nonché al finanziamento 
delle annualità 2002%2003 per il suddetto programma 
transfrontaliero; 


Considerato che occorre provvedere ad assicurare il 
finanziamento della quota a carico del predetto Fondo 
di rotazione-per gli anni 2004 e 2005; 


Considerata l'opportunità di assegnare l’intero 
ammotitare del cofinanziamento statale all’Autorità di 
pagamento del programma, in analogia a quanto 
previsto per il contributo FESR dal documento unico 
diprogrammazione; 


Viste le risultanze del gruppo di lavoro presso il 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - 
I.G.R.U.E., di cui al citato decreto del Ministro del 
tesoro 15 maggio 2000, nella riunione svoltasi in data 
1° aprile 2005 con la partecipazione delle amministra- 
zioni interessate; 


Decreta: 


1. Il cofinanziamento statale del Programma «Italia- 
Albania» inserito nel Programma d'iniziativa comuni- 
taria Interreg III 2000-2006, a valere sulle disponibilità 
del Fondo di rotazione ex /ege n. 183/1987, è pari a 
6.624.287,00 euro per l’annualità 2004 e a 5.963.265,00 
euro per l’annualità 2005. 


2. Il Fondo di rotazione è autorizzato ad erogare le 
predette quote, secondo le modalità previste dalla nor- 
mativa vigente, in base alle richieste presentate dalla 
regione Puglia, quale autorità di pagamento del pro- 
gramma. 


3. La predetta regione, autorità di gestione del pro- 
gramma, adotta tutte le iniziative ed i provvedimenti 
necessari per utilizzare, entro le scadenze previste, i 
finanziamenti comunitari e nazionali ed effettua 1 
controlli di competenza. 


4. La medesima autorità di gestione invia al Sistema 
informativo della Ragioneria generale dello Stato 
(S.L.R.G.S.) 1 dati per le necessarie rilevazioni, ai sensi 
della delibera CIPE n. 141/1999. 
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5. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 1° aprile 2005 


L'Ispettore generale capo: AMADORI 
Il Ragioniere generale dello Stato: GRILLI 


Registrato alla Corte dei conti il 10 maggio 2005 
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 2 
Economia e finanze, foglio n. 184 
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DECRETO 1° aprile 2005. 


Cofinanziamento statale a carico del Fondo di rotazione, ai 
sensi della legge 16 aprile 1987, n. 183, in favore del Pro- 
gramma «Italia-Grecia», inserito nel Programma d’Iniziativa 
comunitaria Interreg III 2000-2006 - Sezione transfrontaliera, 
per le annualità 2003, 2004 e 2005. 


L’ISPETTORE GENERALE CAPO 
PER I RAPPORTI FINANZIARI 
CON L’UNIONE EUROPEA (I.G.R.U.E.) 


Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’apparte- 
nenza dell’Italia alle Comunità europee ezl’àadegua- 
mento dell’ordinamento interno agli atti. normativi 
comunitari; 


Visto il decreto del Presidente della) Repubblica 
29 dicembre 1988, n. 568, e successive, Integrazioni e 
modificazioni, recante il regolamento»sulla organizza- 
zione e sulle procedure amministrative del Fondo di 
rotazione, di cui alla predetta legge n. 183/1987 ed in 
particolare il decreto del Ministero del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica 21 otto- 
bre 2000, concernente la modifica delle procedure di 
pagamento; 


Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza( dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 


Vista la legge\17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previstod) trasferimento dei compiti di gestione tec- 
nica e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Ammini- 
strazioni eompetenti per materia; 


Vista Ta delibera CIPE n. 141/1999 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
trasferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica la determinazione, d’in- 
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tesa con le Amministrazioni competenti, dellà quota 
nazionale pubblica dei programmi, progetti»ed ‘altre ini- 
ziative cofinanziate dall'Unione europea; 


Visto il decreto del Ministro del tesoròydel bilancio e 
della programmazione economica35 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote=diycofinanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter- 
venti di politica comunitaria che, al fine di assicurare 
l’intesa di cui alla predetta delibera CIPE n. 141/1999, 
ha istituito un apposito Gruppo di lavoro presso il 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - 
I.G.R.U.E,; 


Visti i regolamenti, CE n. 1260/99 del Consiglio 
dell’Unione europea.è n. 1783/99 del Parlamento euro- 
peo e del Consiglio, riguardanti rispettivamente le 
disposizioni generali sui Fondi strutturali e le disposi- 
zioni specifiche relative al FESR; 


Vista la comunicazione della Commissione europea 
C(2004) ,i. 226/02 del 2 settembre 2004, diretta agli 
Stati membri, che stabilisce gli orientamenti dell’Inizia- 
tiva comunitaria Interreg III riguardante la coopera- 
zioné\transeuropea volta ad incentivare uno sviluppo 
armonioso ed equilibrato del territorio comunitario; 


Gonsiderato che al punto n. 6, secondo comma, della 
richiamata comunicazione C(2004) 226/02 del 2 set- 
tembre 2004, l’Iniziativa comunitaria Interreg III è arti- 
colata nelle sezioni transfrontaliera, transnazionale e 
interregionale; 


Vista la decisione C(2000) n. 1223 dell’11 luglio 
2000 che stabilisce una ripartizione indicativa fra gli 
Stati membri degli stanziamenti d'impegno nel quadro 
dell’iniziativa comunitaria Interreg III per il periodo 
2000-2006, attribuendo all’Italia una quota pari a 
426 Meuro (a prezzi del 1999); 


Vista la delibera CIPE n. 68 del 22 giugno 2000, 
recante la ripartizione indicativa delle risorse del 
FESR, relative all’Iniziativa comunitaria Interreg III 
2000-2006, tra le sezioni transfrontaliera, transnazio- 
nale e interregionale e, all’interno di esse, tra le varie 
aree di cooperazione; 


Viste le note del Ministero dell'economia e delle 
finanze - Dipartimento per le politiche di sviluppo e di 
coesione, n. 046071 e n. 03051 rispettivamente del 
27 novembre 2001 e del 31 gennaio 2002 che, in 
accordo con la Commissione europea, rideterminano i 
profili finanziari per alcuni programmi Interreg III, 
fermo restando l’importo complessivo delle risorse già 
attribuite nella richiamata decisione dell’11 luglio 2000; 


Vista la delibera CIPE n. 67 del 22 giugno 2000, con- 
cernente la definizione delle aliquote di cofinanzia- 
mento pubblico nazionale dei programmi di iniziativa 
comunitaria relativi al periodo 2000-2006 che stabilisce 
per la sezione transfrontaliera, una partecipazione del 
70 per cento a carico del Fondo di rotazione ex lege 
n. 183/1987, mentre la restante quota del 30 per cento 
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sarà assicurata dalle regioni e dalle province autonome 


e/o dagli altri soggetti pubblici partecipanti ai 
programmi; 
Vista la decisione della Commissione europea 


C(2003)108 dell’11 marzo 2003, di approvazione del 
programma «Italia-Grecia», compreso nella sezione 
transfrontaliera dell’Iniziativa comunitaria Interreg III 
2000-2006, che prevede un ammontare complessivo di 
risorse comunitarie pari a 84.477.035,00 euro, a totale 
carico del FESR; 


Considerato che, secondo la sopracitata nota mini- 
steriale, alla parte italiana del programma Interreg III 
Italia-Grecia è attribuito un ammontare di risorse 
comunitarie pari a 32.477.035,00 euro, cui corrisponde 
una quota nazionale pubblica di pari importo, di cui 
22.733.924,00 euro a carico dello Stato e 9.743.111,00 
euro a carico della regione Puglia, unica regione ita- 
liana interessata dal programma; 


Visto il proprio decreto del 23 giugno 2004 
(n. 8/2004) relativo all’assegnazione ed erogazione del- 
l’acconto del 7 per cento del cofinanziamento statale in 
favore del suddetto programma transfrontaliero; 


Considerato che occorre provvedere ad assicurare il 
finanziamento della quota a carico del predetto Fondo 
di rotazione per gli anni 2003, 2004 e 2005; 


Viste le risultanze del gruppo di lavoro presso il 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato/- 
I.G.R.U.E., di cui al citato decreto del Ministro del 
tesoro 15 maggio 2000, nella riunione svoltasi.itNdata 
1° aprile 2005 con la partecipazione delle Amministra- 
zioni interessate; 


Decreta: 


1. Il cofinanziamento statale del programma «Italia- 
Grecia» inserito nel Programma d’iniziativa comunita- 
ria Interreg III 2000-2006, a valeré sulle disponibilità 
del Fondo di rotazione ex lege, 183/1987 è pari com- 
plessivamente ad euro 16.792.046,00 per le annualità 
2003, 2004 e 2005, così come specificato nell’allegata 
tabella A che costituisce parte integrante del presente 
decreto. 


2. Il Fondo di rotazione è autorizzato ad erogare le 
predette quote, secondo la normativa vigente, in base 
alle richieste presentate dalla regione Puglia, quale 
unico partner italiano del programma. 


3. La regione,Puglia adotta tutte le iniziative ed i 
provvedimenti necessari per utilizzare, entro le sca- 
denze previsté, 1 finanziamenti comunitari e nazionali 
ed effettua-i’controlli di competenza. 


4. La Medesima regione invia al Sistema informativo 
della Ragioneria generale dello Stato (S.I.R.G.S.) i dati 
per le necessarie rilevazioni, ai sensi della delibera 
CIPE n. 141/1999. 
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5. Il presente decreto viene trasmesso allaxCorte dei 
conti per la registrazione e successivamente-pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica‘taliana. 


Roma, 1° aprile 2005 


L'Ispettore geherale capo: AMADORI 


Il Ragioniere generale dello Stato/GRILLI 


Registrato alla Corte dei conti il 10-maggio 2005 
Ufficio di controllo Ministeri etonomico-finanziari, registro n. 2 
Economia e finanze, foglio n- 185 


TABELLA 4 


COFINANZIAMENTO NAZIONALE A CARICO DEL FONDO 
DI ROTAZIONE EX LEGE N. 183/1987 DEL PRO- 
GRAMMA «ITALIA-GRECIA» INTERREG III - 2000-2006 


Importi in euro 


INVERREG I Annualità Legge n. 183/1987 
2003 6.469.761,00 
Italia-Grecia 2004 3.252.400,00 
2005 7.069.885,00 

TOTALE ...| 16.792.046,00 
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MINISTERO DELL’INTERNO 


DECRETO 20 maggio 2005. 


Aggiornamento dei limiti massimi del compenso spettante ai 
revisori dei conti degli enti locali. 


IL MINISTRO DELL’INTERNO 
DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Visto l’art. 241, comma 1, del testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali approvato con il 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale pre- 
vede che con decreto del Ministro dell’interno di con- 
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze ven- 
gono fissati 1 limiti massimi del compenso base spet- 
tante ai componenti degli organi di revisione 
economico-finanziaria degli enti locali e che il com- 
penso base è determinato in relazione alla classe demo- 
grafica ed alle spese di funzionamento e di investimento 
dell’ente locale e che tali limiti massimi vengono aggior- 
nati triennalmente; 
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Visto il decreto interministeriale 31 ottobre 2001, con 
il quale sono stati fissati da ultimo i limiti massimi del 
compenso da attribuire ai revisori dei conti; 


Considerata l’opportunità di aggiornare tali dati 
prendendo in considerazione la popolazione residente 
calcolata alla fine del penultimo anno precedente, 
secondo 1 dati ISTAT, nonché la variazione percentuale 
rilevata del tasso di inflazione; 


Visto l’art. 156 del citato testo unico, il quale, ai fini 
dell’applicazione delle disposizioni contenute nel 
decreto legislativo, determina le classi demografiche 
relative ai comuni ed 1 criteri di computo della popola- 
zione residente; 


Considerata l’opportunità di aggiornare in base al 
tasso reale di inflazione i parametri relativi al valore 
medio pro-capite della spesa corrente e della spesa di 
investimento, in quanto gli stessi sono desunti dai dati 
più aggiornati in possesso del Ministero dell’interno 
relativi ai consuntivi dell’anno 2001; 


Sentiti l'Associazione nazionale dei comuni italiani 
(A.N.C.I.), l'Unione delle province d’Italia (U.P.I.), 
l’Unione nazionale comuni, comunità ed enti montani 
(U.N.C.E.M.), il Consiglio nazionale dei dottori com- 
mercialisti, il Consiglio nazionale dei ragionieri e periti 
commerciali, ed i maggiori organismi rappresentativi 
dei soggetti facenti parte degli organi di revisione eco- 
nomico-finanziaria degli enti locali; 


Decreta: 
Art. 1. 


1. Il limite massimo del compenso base annuo lordo 
spettante ad ogni componente degli orgafiî.di revisione 
economico-finanziaria dei comuni e delle province è 
pari, per ciascuna fascia demografica degli enti consi- 
derati, alla misura indicata nella tabellà A, allegata al 
presente decreto, rettificata con le seguenti modalità: 


a) maggiorazione sino ad/un massimo del 10 per 
cento per gli enti locali la cui spesa corrente annuale 
pro-capite, desumibile dall’ultimo bilancio preventivo 
approvato, sia superiore alla media nazionale per fascia 
demografica di cui alla tabella B, allegata al presente 
decreto; 


b) maggiorazione Sino ad un massimo del 10 per 
cento per gli enti.loCali la cui spesa per investimenti 
annuale pro-capitexdesumibile dall’ultimo bilancio pre- 
ventivo approvato, sia superiore alla media nazionale 
per fascia demografica di cui alla tabella C, allegata al 
presente decreto. 


2. Le maggiorazioni di cui alle lettere a) e d) sono 
cumulabilittra loro. 


3. L'eventuale adeguamento del compenso deliberato 
dal consiglio dell’ente in relazione ai nuovi limiti mas- 
simi fissati dal presente decreto non ha effetto retroat- 
tivo. 
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Art. 2. 


1.Ilimiti massimi del compenso spettante ai compo- 
nenti dell'organo di revisione econornicò-finanziaria, 
come determinato in base al presente decreto, sono da 
intendersi al netto dell’IVA (nei casiin cui il revisore 
sia soggetto passivo dell’imposta)(e dei contributi previ- 
denziali posti a carico dell’ente da specifiche disposi- 
zioni di legge. 


Art3. 


1. Ai componenti, dell’organo di revisione econo- 
mico-finanziaria dell’ente aventi la propria residenza 
al di fuori del comune ove ha sede l’ente, spetta il rim- 
borso delle spese%di viaggio, effettivamente sostenute, 
per la presenzanecessaria o richiesta presso la sede del- 
l’ente per lo_svolgimento delle proprie funzioni. Le 
modalità di calcolo dei rimborsi se non determinate 
dal regolamento di contabilità sono fissate nella delibe- 
razione dinomina o in apposita convenzione regolante 
lo svolgimento delle attività dell'organo di revisione. 
Ai componenti dell’organo di revisione spetta, ove ciò 
si renda necessario in ragione dell’incarico svolto, il 
rimborso delle spese effettivamente sostenute per il 
vitto e l’alloggio nella misura determinata per i compo- 
nenti dell’organo esecutivo dell’ente. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 20 maggio 2005 


Il Ministro dell’interno 


PISANU 
II Ministro dell'economia 
e delle finanze 
SINISCALCO 
TABELLA A 
Comuni: 
a) comuni con meno di 500 abitanti .................. euro 2.060 
b) comuni da 550 a 999 abitanti. ..................... euro 2.640 
c) comuni da 1.000 a 1.999 abitanti................... euro 3.450 
d) comuni da 2.000 a 2.999 abitanti .................. euro 5.010 
e) comuni da 3.000 a 4.999 abitanti .................. euro 5.900 
f) comuni da 5.000 a 9.999 abitanti................... euro 6.490 
g) comuni da 10.000 a 19.999 abitanti ................ euro 8.240 
h) comuni da 20.000 a 59.999 abitanti ................ euro 10.020 
i) comuni da 60.000 a 99.999 abitanti ................ euro 11.770 
I) comuni da 100.000 a 249.999 abitanti .............. euro 13.560 
m) comuni da 250.000 a 499.999 abitanti ............. euro 15.310 
n) comuni da 500.000 abitanti ed oltre ............... euro 17.680 
Province: 
a) province sino a 400.00 abitanti .................... euro 15.310 
b) province con oltre 400.00 abitanti ................. euro 17.680 
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TABELLA B 


SPESA CORRENTE ANNUALE PRO-CAPITE IN EURO 


Comuni: 
a) comuni con meno di 500 abitanti. ................. euro 1.127 
b) comuni da 500 a 999 abitanti...................... euro 853 
c) comuni da 1.000 a 1.999 abitanti. .................. euro 729 
d) comuni da 2.000 a 2.999 abitanti .................. euro 693 
e) comuni da 3.000 a 4.999 abitanti .................. euro 664 
f) comuni da 5.000 a 9.999 abitanti. .................. euro 663 
g) comuni da 10.000 a 19.999 abitanti ................ euro 692 
h) comuni da 20.000 a 59.999 abitanti ................ euro 724 
i) comuni da 60.000 a 99.999 abitanti ................ euro 851 
I) comuni da 100.000 a 249.999 abitanti .............. euro 979 
m) comuni da 250.000 a 499.999 abitanti ............. euro 1.271 
n) comuni da 500.000 abitanti ed oltre ............... euro 1.347 

Province: 
a) province sino a 400.00 abitanti .................... euro 156 
b) province con oltre 400.00 abitanti ................. euro 103 
TABELLA C 

SPESA PER INVESTIMENTO ANNUALE 
PRO-CAPITE COMUNI 

Comuni: 
a) comuni con meno di 500 abitanti. ................. euro 1.788 
b) comuni da 500 a 999 abitanti...................... euro 941 
c) comuni da 1.000 a 1.999 abitanti................... euro 682 
d) comuni da 2.000 a 2.999 abitanti .................. euro 493 
e) comuni da 3.000 a 4.999 abitanti .................. euro 456 
f) comuni da 5.000 a 9.999 abitanti. .................. euro 336 
g) comuni da 10.000 a 19.999 abitanti ................ euro 298 
h) comuni da 20.000 a 59.999 abitanti ................ euro 297 
i) comuni da 60.000 a 99.999 abitanti ................ euro 309 
Î) comuni da 100.000 a 249.999 abitanti .............. euròy 399 
m) comuni da 250.000 a 499.999 abitanti ............. eurò 528 
n) comuni da 500.000 abitanti ed oltre ............./ euro 1.368 

Province: 
a) province sino a 400.00 abitanti ............. 2 euro 86 
b) province con oltre 400.00 abitanti .......... 0. euro 64 


05A05469 


MINISTERO DEB.LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 


DECRETO 8 aprile 2005; 


Scioglimento della sotietà cooperativa «Nuova Art Edil 
P.S.C.», in Foggia. 


IL DIRIGENTE 
DELLA DIREZIONE PROVINCIALE DEL LAVORO 
DI FOGGIA 


Visti: 
il ‘decreto legislativo del Capo provvisorio dello 


Stato n. 1577 del 14 dicembre 1947 e successive modifi- 
cazioni ed integrazioni; 


l’art. 2545-septiesdecies del codice civile; 
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la legge n. 400 del 17 luglio 1975; 


il decreto del Ministero del lavoro e della previ- 
denza sociale del 6 marzo 1996 con il quale la Direzione 
generale della cooperazione demanda ‘alle direzioni 
provinciali del lavoro l'adozione dèi-provvedimenti di 
scioglimento d’ufficio delle società ‘cooperative, senza 
nomina del commissario liquidatore; 


la convenzione stipulatàin)data 30 novembre 2001 
tra il Ministero del lavoro%e»délle politiche sociali ed il 
Ministero delle attività produttive in materia di vigi- 
lanza sulle società cooéperative; 


il verbale d’ispezione ordinaria eseguita sull’atti- 
vità della società/‘edoperativa appresso indicata, da cui 
risulta che la medèsima trovasi nelle condizioni previste 
dal comma 1, paîte I, del predetto articolo del codice 
civile; 


il parere del Comitato centrale delle cooperative, 
espresso. nella riunione del 15 maggio 2003; 


la/nota n. 1574743 del 6 febbraio 2004 del Mini- 
stero/delle attività produttive - Div. IV; 


Accertata l’assenza di patrimonio da liquidare affe- 
rente l’ente cooperativo; 


Vista la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
n. 259 del 4 novembre 2004 dell’avviso d’istruttoria 
per lo scioglimento della società cooperativa di cui 
trattasi; 


Rilevato che nessuna opposizione è pervenuta in 
ordine all'emanazione del provvedimento di sciogli- 
mento; 


Decreta 


lo scioglimento della società cooperativa «Nuova Art 
Edil P.S.C.», con sede in Foggia, via Montegrappa 
n. 77, costituita in data 13 ottobre 2000, con atto a 
rogito notaio Michele Augelli, repertorio n. 55395, 
tribunale di Foggia, R/I n. 23601, partita I.V.A./ 
codice fiscale 03076360712, posizione BUSC 5251/ 
298246, senza far luogo alla nomina del commissario 
liquidatore ai sensi e per effetto dei decreti ministe- 
riali 17 luglio 2003, dell’art. 2545-septiesdecies del 
codice civile ed anche in virtù dell’art. 2 della legge 
n. 400 del 17 luglio 1975. 


Foggia, 8 aprile 2005 


Il dirigente: PISTILLO 


05A05420 


4-6-2005 


DECRETO 8 aprile 2005. 


Scioglimento della società cooperativa edilizia «Capi 
Barca», in Margherita di Savoia. 


IL DIRIGENTE 
DELLA DIREZIONE PROVINCIALE DEL LAVORO 
DI FOGGIA 


Visti: 
il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 


Stato n. 1577 del 14 dicembre 1947 e successive modifi- 
cazioni ed integrazioni; 


l’art. 2545-septiesdecies del codice civile; 
la legge n. 400 del 17 luglio 1975; 


il decreto del Ministero del lavoro e della previ- 
denza sociale del 6 marzo 1996 con il quale la Direzione 
generale della cooperazione demanda alle direzioni 
provinciali del lavoro l’adozione dei provvedimenti di 
scioglimento d’ufficio delle società cooperative, senza 
nomina del commissario liquidatore; 


la convenzione stipulata in data 30 novembre 2001 
tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ed il 
Ministero delle attività produttive in materia di vigi- 
lanza sulle società coooperative; 


il verbale d’ispezione ordinaria eseguita sull’atti- 
vità della società cooperativa appresso indicata, da cui 
risulta che la medesima trovasi nelle condizioni previste 
dal comma 1, parte I, del predetto articolo del codice 
civile; 

la nota n. 1580676 del 9 dicembre 2003 del Mini- 
stero delle attività produttive - Div. IV; 


Accertata l’assenza di patrimonio da liquidare affe- 
rente l’ente cooperativo; 


Vista la pubblicazione nella GazzettàUfficiale n. 1 
del 3 gennaio 2005 dell’avviso d’istruttoria per lo scio- 
glimento della società cooperativa di\cui trattasi; 


Rilevato che nessuna opposizione è pervenuta in 
ordine all'emanazione del provvedimento di sciogli- 
mento; 


Decreta 


lo scioglimento della società cooperativa edilizia «Capi 
Barca», con sede in Margherita di Savoia, via Garibaldi 
n. 99, costituita in datà 8 settembre 1962, con atto a 
rogito notaio NicolòsRizzo, repertorio n. 42193, tribu- 
nale di Foggia, R.P+n. 741, R/I n. 42193, partita I.V.A. 
81000030718, posizione BUSC 477/76114, senza far 
luogo alla nomina del commissario liquidatore ai sensi 
e per effetto-dèr decreti ministeriali 17 luglio 2003, del- 
l’art. 2545-septiesdecies del codice civile ed anche in 
virtù dellèart. 2 della legge n. 400 del 17 luglio 1975. 


Foggia, 8 aprile 2005 
Il dirigente: PISTILLO 
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DECRETO 8 aprile 2005. 


Scioglimento della società cooperativa edilizia «Domus 
Mea», in Foggia. 


IL DIRIGENTE 
DELLA DIREZIONE PROVINCIALE DEL LAVORO 
DI FOGGIA 


Visti: 

il decreto legislativo «del’Capo provvisorio dello 
Stato n. 1577 del 14 dicembre 1947 e successive modifi- 
cazioni ed integrazioni; 

l'articolo 2545 septiesdecies del codice civile; 

la legge n. 400 del 17 luglio 1975; 


il decreto del Ministero del lavoro e della previ- 
denza sociale deh6/marzo 1996 con il quale la Direzione 
generale della... cooperazione demanda alle direzioni 
provincialidel lavoro l'adozione dei provvedimenti di 
scioglimentòyd’ufficio delle società cooperative, senza 
nomina<del commissario liquidatore; 


laxcohvenzione stipulata in data 30 novembre 2001 
tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ed il 
Ministero delle attività produttive in materia di vigi- 
lanza sulle società coooperative; 


il verbale d’ispezione ordinaria eseguita sull’atti- 
Vità della società cooperativa appresso indicata, da cui 
risulta che la medesima trovasi nelle condizioni previste 
dal comma 1, parte I, del predetto articolo del codice 
civile; 

la nota n. 1580676 del 9 dicembre 2003 del Mini- 
stero delle attività produttive - Div. IV; 


Accertata l’assenza di patrimonio da liquidare affe- 
rente l’ente cooperativo; 


Vista la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale n.1 
del 3 gennaio 2005 dell’avviso d’istruttoria per lo scio- 
glimento della società cooperativa di cui trattasi; 


Rilevato che nessuna opposizione è pervenuta in 
ordine all'emanazione del provvedimento di sciogli- 
mento; 


Decreta 


lo scioglimento della società cooperativa edilizia 
«Domus Mea», con sede in Foggia, in via Lecce n. 131, 
costituita in data 30 dicembre 1963, con atto a rogito 
notaio Domenico Toriello, repertorio n. 34639, tribu- 
nale di Foggia, R.P. n. 781, R/I n. 2080, partita I.V.A. 
80031250717, posizione BUSC 284/87561, senza far 
luogo alla nomina del commissario liquidatore ai sensi 
e per effetto dei decreti ministeriali del 17 luglio 2003, 
dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile ed anche in 
virtù dell’art. 2 della legge n. 400 del 17 luglio 1975. 


Foggia, 8 aprile 2005 
Il dirigente: PISTILLO 


05A05422 


4-6-2005 


DECRETO 8 aprile 2005. 


Scioglimento della società cooperativa «Deter 2000 PSC», 
in Foggia. 


IL DIRIGENTE 
DELLA DIREZIONE PROVINCIALE DEL LAVORO 
DI FOGGIA 


Visti: 

Il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato n. 1577 del 14 dicembre 1947, e successive modifi- 
cazioni ed integrazioni; 

l’art. 2545-septiesdecies del codice civile; 

la legge n. 400 del 17 luglio 1975; 


il decreto del Ministero del lavoro e della previ- 
denza sociale del 6 marzo 1996 con il quale la Direzione 
generale della cooperazione demanda alle direzioni 
provinciali del lavoro l’adozione dei provvedimenti di 
scioglimento d’ufficio delle società cooperative, senza 
nomina del commissario liquidatore; 


la convenzione stipulata in data 30 novembre 2001 
tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ed il 
Ministero delle attività produttive in materia di vigi- 
lanza sulle società coooperative; 

il verbale d’ispezione ordinaria eseguita sull’atti- 
vità della società cooperativa appresso indicata, da cui 
risulta che la medesima trovasi nelle condizioni previste 
dal comma 1, parte I, del predetto articolo del codice 
civile; 

il parere del comitato centrale delle cooperative, 
espresso nella riunione del 15 maggio 2003; 


la nota n. 1574743 del 6 febbraio 2004 del Mini- 
stero delle attività produttive - Div. IV; 


accertata l’assenza di patrimonio da liquidare affe- 
rente l’ente cooperativo; 


Vista la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale n. 35 
del 12 febbraio 2005 dell’avviso d’istruttoria per lo scio- 
glimento della società cooperativa di\cui trattasi; 


Rilevato che nessuna opposizione è pervenuta in 
ordine all'emanazione del provvedimento di sciogli- 
mento; 


Decreta 


lo scioglimento della soGietà cooperativa «Deter 2000 
PSC», con sede in Foggia; via S.M. della Neve n. 12, 
costituita in data 21 dicembre 1998, con atto a rogito 
notaio Filippo 4Improta, repertorio n. 28216, 
tribunale di Foggia, R/I n. 4676, partita I.V.A. /codice 
fiscale 02357280714} posizione BUSC n. 5757/315436 
senza far luogovalla nomina del commissario liquida- 
tore ai sensi ev per effetto dei decreti ministeriali 
17 luglio 2003,’ dell’art. 2545-septiesdecies del codice 
civile ed anehe in virtù dell’art. 2 della legge n. 400 del 
17 luglio 1975. 


Foggia, 8 aprile 2005 
Il dirigente: PISTILLO 
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DECRETO 8 aprile 2005. 


Scioglimento della società cooperativa «Euroservice PSC», 
in Zapponeta. 


IL DIRIGENTE 
DELLA DIREZIONE PROVINCIARBE DEL LAVORO 
DI FOGGIA 


Visti: 

Il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato n. 1577 del 14 dicembre1947, e successive modifi- 
cazioni ed integrazioni; 

l’art. 2545-septiesdecies del codice civile; 

la legge n. 400 delN7 luglio 1975; 


il decreto del'Mimistero del lavoro e della previ- 
denza sociale del'6‘marzo 1996 con il quale la Direzione 
generale della %eoòperazione demanda alle direzioni 
provinciali del lavoro l'adozione dei provvedimenti di 
scioglimento ‘\d’ufficio delle società cooperative, senza 
nomina delteommissario liquidatore; 


la convenzione stipulata in data 30 novembre 2001 
tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ed il 
Ministero delle attività produttive in materia di vigi- 
lanza sulle società coooperative; 


11 verbale d’ispezione ordinaria eseguita sull’atti- 
vità della società cooperativa appresso indicata, da cui 
risulta che la medesima trovasi nelle condizioni previste 
dal comma 1, parte I, del predetto articolo del codice 
civile; 

il parere del comitato centrale delle cooperative, 
espresso nella riunione del 15 maggio 2003; 


la nota n. 1574743 del 6 febbraio 2004 del Mini- 
stero delle attività produttive - Div. IV; 


accertata l’assenza di patrimonio da liquidare affe- 
rente l’ente cooperativo; 


Vista la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale n. 34 
dell’ 11 febbraio 2005 dell’avviso d’istruttoria per lo 
scioglimento della società cooperativa di cui trattasi; 


Rilevato che nessuna opposizione è pervenuta in 
ordine all'emanazione del provvedimento di sciogli- 
mento; 


Decreta 


lo scioglimento della società cooperativa «Euroservice 
PSC», con sede in Zapponeta, via Manfredonia n. 134, 
costituita in data 26 giugno 2001, con atto a rogito 
notaio Aurelio Trombetta, repertorio n. 46043, tribu- 
nale di Foggia, R/I n. 37414, partita I.V.A./codice 
fiscale 03134670714, posizione BUSC n. 5342/300119 
senza far luogo alla nomina del commissario liquida- 
tore ai sensi e per effetto dei decreti ministeriali 
17 luglio 2003, dell’art. 2545-septiesdecies del codice 
civile ed anche in virtù dell’art. 2 della legge n. 400 del 
17 luglio 1975. 


Foggia, 8 aprile 2005 
Il dirigente: PISTILLO 


05A05427 
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DECRETO 8 aprile 2005. 


Scioglimento della società cooperativa «Gargano Erbe», in 
Vico del Gargano. 


IL DIRIGENTE 
DELLA DIREZIONE PROVINCIALE DEL LAVORO 
DI FOGGIA 


Visti: 

Il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato n. 1577 del 14 dicembre 1947, e successive modifi- 
cazioni ed integrazioni; 

l’art. 2545-septiesdecies del codice civile; 

la legge n. 400 del 17 luglio 1975; 


il decreto del Ministero del lavoro e della previ- 
denza sociale del 6 marzo 1996 con il quale la Direzione 
generale della cooperazione demanda alle direzioni 
provinciali del lavoro l’adozione dei provvedimenti di 
scioglimento d’ufficio delle società cooperative, senza 
nomina del commissario liquidatore; 


la convenzione stipulata in data 30 novembre 2001 
tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ed il 
Ministero delle attività produttive in materia di vigi- 
lanza sulle società coooperative; 


il verbale d’ispezione ordinaria eseguita sull’atti- 
vità della società cooperativa appresso indicata, da cui 
risulta che la medesima trovasi nelle condizioni previste 
dal comma 1, parte I, del predetto articolo del codice 
civile; 

il parere del comitato centrale delle cooperative, 
espresso nella riunione del 15 maggio 2003; 


la nota n. 1574743 del 6 febbraio 2004 déb- Mini- 
stero delle attività produttive - Div. IV; 


accertata l’assenza di patrimonio da liquidare affe- 
rente l’ente cooperativo; 


Vista la pubblicazione nella Gazzetta\Ufficiale n.1 
del 3 gennaio 2005 dell’avviso d’istruttoria per lo scio- 
glimento della società cooperativa di\cui trattasi; 


Rilevato che nessuna opposizione è pervenuta in 
ordine all'emanazione del provvedimento di sciogli- 
mento; 


Decreta 


lo scioglimento della società cooperativa «Gargano 
Erbe», con sede in Vico del’Gargano, via Zona 167 lotto 
20, costituita in data 18x\febbraio 2000, con atto a rogito 
notaio Carla D’Addetta, repertorio n. 3976, 
tribunale di Foggia, R/I n. 26953, partita I.V.A./codice 
fiscale 03050970718} posizione BUSC n. 5067/291978 
senza far luogovalla nomina del commissario liquida- 
tore ai sensi ev per effetto dei decreti ministeriali 
17 luglio 2003,’ dell’art. 2545-septiesdecies del codice 
civile ed anehe in virtù dell’art. 2 della legge n. 400 del 
17 luglio 1975. 


Foggia, 8 aprile 2005 
Il dirigente: PISTILLO 


05A05428 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 128 


DECRETO 8 aprile 2005. 


Scioglimento della società cooperativa «FORSFIN.PSC», in 
Lucera. 


IL DIRIGENTE 
DELLA DIREZIONE PROVINCIARBE DEL LAVORO 
DI FOGGIA 


Visti: 

Il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato n. 1577 del 14 dicembre1947, e successive modifi- 
cazioni ed integrazioni; 

l’art. 2545-septiesdecies del codice civile; 

la legge n. 400 delN7 luglio 1975; 


il decreto del'Mimistero del lavoro e della previ- 
denza sociale deb6marzo 1996 con il quale la direzione 
generale della *eogperazione demanda alle Direzioni 
provinciali del lavoro l'adozione dei provvedimenti di 
scioglimento ‘\d’ufficio delle società cooperative, senza 
nomina delteommissario liquidatore; 


la convenzione stipulata in data 30 novembre 2001 
tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ed il 
Ministero delle attività produttive in materia di vigi- 
lanza sulle società coooperative; 


11 verbale d’ispezione ordinaria eseguita sull’atti- 
vità della società cooperativa appresso indicata, da cui 
risulta che la medesima trovasi nelle condizioni previste 
dal comma 1, parte I, del predetto articolo del codice 
civile; 

il parere del comitato centrale delle cooperative, 
espresso nella riunione del 15 maggio 2003; 


la nota n. 1574743 del 6 febbraio 2004 del Mini- 
stero delle attività produttive - Div. IV; 


accertata l’assenza di patrimonio da liquidare affe- 
rente l’ente cooperativo; 


Vista la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale n. 34 
del 11 febbraio 2005 dell’avviso d’istruttoria per lo scio- 
glimento della società cooperativa di cui trattasi; 


Rilevato che nessuna opposizione è pervenuta in 
ordine all'emanazione del provvedimento di sciogli- 
mento; 


Decreta 


lo scioglimento della società cooperativa 
«FOR.FIN.PSC», con sede in Lucera, via Foggia 
n. 59, costituita in data 10 maggio 2001, con atto a 
rogito notaio Orfina Scrocco, repertorio n. 30775, tri- 
bunale di Lucera, R/I n. 31927, partita I.V.A./codice 
fiscale 03130850716, posizione BUSC n. 5307/298794 
senza far luogo alla nomina del commissario liquida- 
tore ai sensi e per effetto dei decreti ministeriali 
17 luglio 2003, dell’art. 2545-septiesdecies del codice 
civile ed anche in virtù dell’art. 2 della legge n. 400 del 
17 luglio 1975. 


Foggia, 8 aprile 2005 
Il dirigente: PISTILLO 


05A05429 
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DECRETO 8 aprile 2005. 


Scioglimento della società cooperativa «ECO TEC tecnolo- 
gia e ambiente», in Manfredonia. 


IL DIRIGENTE 
DELLA DIREZIONE PROVINCIALE DEL LAVORO 
DI FOGGIA 
Visti: 

Il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato n. 1577 del 14 dicembre 1947, e successive modifi- 
cazioni ed integrazioni; 

l’art. 2545-septiesdecies del codice civile; 

la legge n. 400 del 17 luglio 1975; 

il decreto del Ministero del lavoro e della previ- 
denza sociale del 6 marzo 1996 con il quale la Direzione 
generale della cooperazione demanda alle direzioni 
provinciali del lavoro l'adozione dei provvedimenti di 
scioglimento d’ufficio delle società cooperative, senza 
nomina del commissario liquidatore; 

la convenzione stipulata in data 30 novembre 2001 
tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ed il 
Ministero delle attività produttive in materia di vigi- 
lanza sulle società coooperative; 

il verbale d’ispezione ordinaria eseguita sull’atti- 
vità della società cooperativa appresso indicata, da cui 
risulta che la medesima trovasi nelle condizioni previste 
dal comma 1, parte I, del predetto articolo del codice 
civile; 

il parere del comitato centrale delle cooperative, 
espresso nella riunione del 15 maggio 2003; 


la nota n. 1574743 del 6 febbraio 2004 del *Mini- 
stero delle attività produttive - Div. IV; 

accertata l’assenza di patrimonio da liquidare affe- 
rente l’ente cooperativo; 

Vista la pubblicazione nella Gazzetta“Ufficiale n. 1 
del 3 gennaio 2005 dell’avviso d’istruttoria per lo scio- 
glimento della società cooperativa di Cui trattasi; 

Rilevato che nessuna opposizione-è pervenuta in 
ordine all'emanazione del provvedimento di sciogli- 
mento; 


Decreta 


lo scioglimento della sociètà cooperativa «ECO TEC 
tecnologia e ambiente»*con sede in Manfredonia, via 
Coppasanta n. 2, costituita in data 3 novembre 1998, 
con atto a rogito notaiò Vincenzo Frattarolo, reperto- 
rio n. 78672, tribunale di Foggia, R.P. n. 4161, 
R/I n.17299, A partita I.V.A./codice fiscale 
02350320715, posizione BUSC n. 4841/286591 senza 
far luogo alla momina del commissario liquidatore ai 
sensi e per ‘effetto dei decreti ministeriali 17 luglio 
2003, dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile ed 
anche in virtù dell’art. 2 della legge n. 400 del 17 luglio 
1975. 


Foggia, 8 aprile 2005 
Il dirigente: PISTILLO 
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DECRETO 17 maggio 2005. 


Scioglimento della società cooperativa mistaGiovanni Leve 
a r.l.», in Pietrapaola. 


IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO 
DI COSENZA 


Visto l’art. 2545-septiesdecîes del codice civile; 
Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400; 
Vusto il decreto direttoriale del 6 marzo 1996; 


Visto la nota nx1564547/p del 3 novembre 2003 del 
Ministero delle«attività produttive per gli enti coopera- 
tivi concernente 1 pareri in materia di scioglimento d’uf- 
ficio; 


Visto al verbale delle ispezioni ordinarie eseguite sul- 
l’attività della società cooperativa appresso indicata, 
da cui fisulta che la stessa trovasi nelle condizioni pre- 
viste \dàl precitato art. 2545-septiesdecies del codice 
civile} 


Visto il decreto ministeriale del 17 luglio 2003 di 
determinazione del limite temporale dalla presentazione 
dell’ultimo bilancio per la nomina del commissario 
liquidatore negli scioglimenti d’ufficio, ex art. 2545-sep- 
tiesdecies del codice civile, di società cooperative; 


Visto il decreto ministeriale del 17 luglio 2003 di 
rideterminazione dell’importo minimo di bilancio per 
la nomina di commissario liquidatore negli scioglimenti 
d’ufficio ex art. 2545-septiesdecies del codice civile di 
società cooperative; 


Vista la convenzione stipulata in data 30 novembre 
2001 tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
ed il Ministero delle attività produttive; 


Decreta 


lo scioglimento della società cooperativa mista «Gio- 
vani Leve a r.l.», con sede in Pietrapaola in via Roma 
(Cosenza), costituita con atto notaio dott. Espedito 
Claudio Cristofaro in data 23 aprile 1985, repertorio 
7480 - registro società n. 1517 - tribunale di Rossano, 
posizione BUSC 2611/217930, ai sensi dell’art. 2545- 
septiesdecies del codice civile, senza far luogo alla 
nomina del commissario liquidatore, in virtù dell’art. 2 
della legge 17 luglio 1975, n. 400. 


Cosenza, 17 maggio 2005 


Il direttore provinciale: SPINA 


05A05423 
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DECRETO 24 maggio 2005. 


Scioglimento della società cooperativa «Pisa 135 società 
cooperativa a r.l.», in Taranto. 


IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO 
DI TARANTO 


Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile; 
Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400; 


Considerato che l’Autorità amministrativa di vigi- 
lanza ha il potere di disporre lo scioglimento di società 
cooperative che si trovano nelle condizioni indicate nel 
suddetto art. 2545-septiesdecies codice civile; 


Visto l'art. 1 del decreto legislativo del Capo provvi- 
sorio dello Stato n. 1577 del 14 dicembre 1947 che indi- 
vidua nel Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale la suddetta autorità amministrativa; 


Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, che 
ha attribuito al Ministero delle attività produttive le 
funzioni ed i compiti statali in materia di vigilanza della 
cooperazione; 

Vista la convenzione per la regolamentazione e la 
disciplina dei rapporti tra gli uffici centrali e periferici 
del Ministero del lavoro e gli uffici del Ministero delle 
attività produttive per lo svolgimento delle funzioni in 
materia di società cooperative datata 30 novembre 
2001; 


Visto il decreto del Ministero del lavoro direzione 
generale della cooperazione del 6 marzo 1996; 


Visto il decreto del Ministero delle attività produttive 
del 17 luglio 2003 recante disposizioni in materia di 
procedure di scioglimento per atto dell’autorità/ammi- 
nistrativa; 

Visto il decreto del Ministero delle attività\produttive 
del 17 luglio 2003 recante i limiti entro4i-quali poter 
disporre lo scioglimento di società cooperative senza 
nomina di commissari liquidatori; 


Viste le risultanze degli accertamenti ispettivi ese- 
guiti nei confronti della società eooperativa appresso 
indicata, da cui risulta che la medesima si trova nelle 
condizioni previste dal predettoart. 2545-septiesdecies 
e precisamente: 


non ha svolto atti di/gestione relativi all’oggetto 
sociale successivamente al 2001; 

non è in più grado dirraggiungere gli scopi statu- 
tari; 

l’ultimo bilancio” depositato al registro delle 
imprese in data Yagosto 2002 è quello relativo all’eser- 
cizio 200]; 

non risultà/abbia attività e/o passività patrimo- 
niali da liquidare; 

Visto il-parere di massima espresso dal Comitato 
centrale perle cooperative pressa il Ministero delle atti- 
vità produttive di cui all’art. 18 della legge 17 febbraio 
1971, n°127, espresso nella seduta del 1° ottobre 2003; 

Considerato che non sono pervenute opposizioni 


successivamente alla pubblicazione del relativo avviso 
nella Gazzetta Ufficiale n. 91 del 20 aprile 2005; 
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Decreta: 


La società cooperativa «Pisa 135 Società-cooperativa 
a r.l.», con sede legale in Taranto, posizione BUSC 
n. 1806/221390, costituita per rogito notaio dott. Rocco 
D’Amore di Taranto in data 3 aprile_1986, repertorio 
n. 13035, raccolta n. 5141, codice fiscale n. 01789820733, 
omologato dal Tribunale di Tarantò in data 7 maggio 
1986, è sciolta per atto d’autorità ai sensi del- 
l’art. 2545-septiesdecies del codice civile, senza nomina 
del commissario liquidatore< 


Avverso il presente decreto è ammesso ricorso al 
T.A.R. entro sessanta giorni decorrenti dalla data di 
notifica. 


Taranto, 24 maggio 2005 
Tb-direttore provinciale: MARSEGLIA 


05A05496 


DECRETO 24 maggio 2005. 


Scioglimento della società cooperativa «Mercerie riunite 
Società Cooperativa a r.l.», in Taranto. 


IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO 
DI TARANTO 


Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile; 
Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400; 


Considerato che l'Autorità amministrativa di vigi- 
lanza ha il potere di disporre lo scioglimento di società 
cooperative che si trovano nelle condizioni indicate nel 
suddetto art. 2545-septiesdecies del codice civile. 


Visto l’art. 1 del decreto legislativo del Capo provvi- 
sorio dello Stato n. 1577 del 14 dicembre 1947 che indi- 
vidua nel Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale la suddetta autorità amministrativa; 


Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, che 
ha attribuito al Ministero delle attività produttive le 
funzioni ed i compiti statali in materia di vigilanza della 
cooperazione; 

Vista la convenzione per la regolamentazione e la 
disciplina dei rapporti tra gli uffici centrali e periferici 
del Ministero del lavoro e gli uffici del Ministero delle 
attività produttive per lo svolgimento delle funzioni in 
materia di società cooperative datata 30 novembre 
2001; 


Visto il decreto del Ministero del lavoro direzione 
generale della cooperazione del 6 marzo 1996; 


Visto il decreto del Ministero delle attività produttive 
del 17 luglio 2003 recante disposizioni in materia di 
procedure di scioglimento per atto dell’autorità ammi- 
nistrativa; 

Visto il decreto del Ministero delle attività produttive 
del 17 luglio 2003 recante i limiti entro i quali poter 
disporre lo scioglimento di società cooperative senza 
nomina di commissari liquidatori; 


Viste le risultanze degli accertamenti ispettivi ese- 
guiti nei confronti della società cooperativa appresso 
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indicata, da cui risulta che la medesima si trova nelle 
condizioni previste dal predetto art. 2545-septiesdecies 
e precisamente: 

non ha mai svolto atti di gestione relativi all’og- 
getto sociale successivamente al 2000; 

non è in più grado cli raggiungere gli scopi statu- 
tari; 

non risulta abbia attività e/o passività patrimo- 
niali da liquidare; 

Visto il parere di massima espresso dal Comitato 
centrale per le cooperative pressa il Ministero delle atti- 
vità produttive di cui all’art. 18 della legge 17 febbraio 
1971, n. 127, espresso nella seduta del 1° ottobre 2003; 

Considerato che non sono pervenute opposizioni 
successivamente alla pubblicazione del relativo avviso 
nella Gazzetta Ufficiale n. 91 del 20 aprile 2005; 


Decreta: 


La società cooperativa «Mercerie riunite Società 
cooperativa a r.l», con sede legale in Taranto, posizione 
BUSC n. 2736/292671, costituita per rogito notaio 
dott. Domenico Damascelli di Turi in data 14 giugno 
1999, repertorio n. 984, raccolta n. 449, codice fiscale 
n. 02261670737, omologato dal Tribunale di Taranto in 
data 6 ottobre 1999, è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile, senza 
nomina del commissario liquidatore. 

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso al 
T.A.R. entro sessanta giorni decorrenti dalla data di 
notifica 


Taranto, 24 maggio 2005 
Il direttore provinciale: MARSEGLIA 
05A05495 


MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 


DECRETO 9 maggio 2005. 
Norme sull’afflusso dei veicoli sull’isola di Ischia. 


IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 


Visto l’art. 8 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, come modificatoton decreto legislativo 10 set- 
tembre 1993, n. 360Goncernente limitazioni all’afflusso 
ed alla circolazione stradale nelle piccole isole dove si 
trovano comuni dichiarati di soggiorno o di cura; 

Vista la circolare n. 5222 dell’8 settembre 1999 con la 
quale sono state‘dettate le istruzioni relative all’applica- 
zione del suîmmenzionato art. 8 del decreto legislativo 
30 aprile 4992, n. 285; 

Considerato che ai sensi del predetto articolo spetta 
al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentite 
le regioni e i comuni interessati, la facoltà di vietare 
nei mesi di più intenso movimento turistico, l’afflusso e 
la circolazione nelle piccole isole di veicoli appartenenti 
a persone non facenti parte della popolazione stabile; 
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Vista la delibera della giunta comunale delkeOmune di 
Ischia in data 15 febbraio 2005, n. 31, concernente il 
divieto di afflusso e di circolazione sull’isola di Ischia, 
degli autoveicoli, motoveicoli e ciclomotori, apparte- 
nenti a persone residenti nel territorioydella regione 
Campania; 

Vista la delibera della giunta comunale di Lacco 
Ameno in data 3 marzo 2005, N42, concernente il 
divieto di afflusso e di circolazione sull’isola di Ischia, 
degli autoveicoli, motoveicoli e” ciclomotori, apparte- 
nenti a persone residenti nelvterritorio della regione 
Campania; 


Vista la delibera della giunta comunale del comune di 
Casamicciola Terme4in*»data 24 febbraio 2005, n. 16, 
concernente il divieto”di afflusso e di circolazione 
sull’Isola di Ischia “degli autoveicoli, motoveicoli e 
ciclomotori appartenenti a persone residenti nel territo- 
rio della regioneCampania; 


Vista la delibera della giunta comunale del comune di 
Forio in datà 11 marzo 2005, n. 71, concernente il 
divieto di afflusso e di circolazione sull’Isola di Ischia 
degli aùtoveicoli, motoveicoli e ciclomotori apparte- 
nenti a/persone residenti nel territorio della regione 
Campania; 


Vista la delibera della giunta comunale del comune di 
Barano d’Ischia in data 11 novembre 2004, n. 171, con- 
cérnente il divieto di afflusso e di circolazione sull’Isola 
di Ischia degli autoveicoli, motoveicoli e ciclomotori 
appartenenti a persone residenti nel territorio della 
regione Campania con esclusione di quelli appartenenti 
ai residenti nella regione Campania che dimostrano di 
soggiornare almeno trenta giorni in casa privata con 
regolare contratto di affitto o quindici giorni in un 
albergo del comune di Barano d’Ischia limitatamente 
ad un solo autoveicolo per ciascun nucleo familiare; 


Vista la deliberazione della giunta comunale del 
comune di Serrara Fontana in data 21 febbraio 2005, 
n. 13, concernente il divieto di afflusso e di circolazione 
sull’Isola di Ischia degli autoveicoli, motoveicoli e 
ciclomotori appartenenti a persone residenti nel territo- 
rio della regione Campania con esclusione di quelli 
appartenenti ai residenti nella regione Campania che 
dimostrano di soggiornare almeno trenta giorni in casa 
privata con regolare contratto di affitto o quindici 
giorni in un albergo del comune di Serrara Fontana 
limitatamente ad un solo autoveicolo per ciascun 
nucleo familiare; 


Vista la nota n. 3469 del 15 ottobre 2004 e la nota di 
sollecito n. 143 del 19 gennaio 2005 con le quali si 
richiedeva all’Azienda autonoma di cura, soggiorno e 
turismo delle isole di Ischia e di Procida, l’emissione 
del parere di competenza; 


Vista la nota della prefettura di Napoli prot. n 26.2 
Gab/Urp del 29 aprile 2005 con la quale si esprime il 
parere favorevole al divieto d’imbarco e circolazione 
nel periodo estivo dei veicoli nell’isola di Ischia; 


Vista la nota n. 3469 del 15 ottobre 2004 e la nota di 
sollecito n. 703 del 18 aprile 2005 con le quali si è chie- 
sto alla regione Campania l'emissione del parere di 
competenza; 
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Vista l'ordinanza del Tribunale amministrativo 
regionale per il Lazio - Sez. 3° - n. 1109 del 18 giugno 
1999 che considera 1 soggetti non residenti proprietari 
di abitazioni ubicate nei comuni dell’isola di Ischia, 
come facenti parte della «popolazione stabile dell’isola 
stessa»; 

Vista l'ordinanza del Tribunale amministrativo 
regionale per la Campania Sez. 1° - n. 2972/2000 del 
21 giugno 2000 che ritiene che la soluzione di riduzione 
dei veicoli appartenenti alla popolazione residente, pro- 
posta dal comune di Barano d'Ischia, in favore di una 
deroga per gli affittuari di appartamenti, costituisca un 
equilibrato contemperamento degli interessi di sicu- 
rezza stradale e di promozione turistica; 

Vista la dichiarazione di assenso prodotta congiunta- 
mente dalle sopra richiamate amministrazioni comu- 
nali all'emanazione del presente decreto; 

Ritenuto opportuno adottare i richiesti provvedi- 
menti restrittivi della circolazione stradale per le 
ragioni espresse nei succitati atti; 


Decreta: 
Art. 1. 
Divieto 


Dall’11 giugno 2005 al 30 settembre 2005 sono vie- 
tati l'afflusso e la circolazione sull’isola di Ischia, 
comuni di Casamicciola Terme, Barano d’Ischia, Ser- 
rara Fontana, Forio, Ischia e Lacco Ameno, degli auto- 
veicoli, motoveicoli e ciclomotori, appartenenti a per- 
sone residenti nel territorio della regione Campania 6 
condotti da persone residenti sul territorio della regione 
Campania con esclusione di quelli appartenentida, per- 
sone facenti parte della popolazione stabile dell’Isola. 


Art. 2. 
Divieto 


Nel medesimo periodo il divieto divcui all’art. 1 è 
esteso agli autoveicoli di massa complessiva a pieno 
carico superiore a 26 t, anche se cifcolanti a vuoto, 
appartenenti a persone non residentimnel territorio della 
regione Campania. 


Art.3? 
Déroghe 


Nel periodo e nei comùni di cui all’art. 1 è concessa 
deroga al divieto per i Vercoli appresso elencati: 

a) autoambulanze, veicoli delle forze dell’ordine e 
carri funebri; 

b) veicoli per il trasporto di cose di portata infe- 
riore a 13,5 t limitatamente alle giornate dal lunedì al 
venerdì, purché hon festive. Tale limitazione non sussi- 
ste per i veicoli che trasportano generi di prima neces- 
sità e soggetti a facile deperimento, farina, farmaci, 
generi di lavanderia, quotidiani e periodici di informa- 
zione ò, bagagli al seguito di comitive turistiche prove- 
nienti con voli charter muniti della certificazione del- 
l’agenzia di viaggio e veicoli per il trasporto di cose di 
qualsiasi portata, adibiti a trasporto di carburante e di 
rifiuti; 
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c) autoveicoli al servizio delle persone/invalide, 
purché muniti dell’apposito contrassegno previsto dal- 
l’art. 381 del decreto del Presidente della Repubblica 
16 dicembre 1992, n. 495, rilasciato daxuna’competente 
autorità italiana o estera; 

d) autoveicoli per il trasporto dieàrtisti e attrezza- 
ture per occasionali prestazioni disspettacolo, per con- 
vegni, manifestazioni culturali, fiere e mercati. Il per- 
messo di sbarco verrà concesso dall’amministrazione 
comunale interessata, di voltaàvin volta, secondo le 
necessità; 

e) autobus di lunghezza superiore a 7,5 metri e 
autocaravan che dovranno, sostare, per tutto il tempo 
della permanenza sull’isola, in apposite aree loro desti- 
nate e potranno esser&ripresi solo alla partenza; 

f) autoveicoli “di proprietà della amministrazione 
provinciale di Napòli condotti dagli agenti di vigilanza 
venatoria e per il, servizio di viabilità, autoveicoli di 
proprietà dell’Ossérvatorio vesuviano - Istituto nazio- 
nale geofisicare-vulcanologia; 

g) veicoli in uso a soggetti che risultino proprie- 
tari di abitazioni ricadenti nel territorio di uno dei 
comuni‘isolani e che, pur non avendo la residenza ana- 
graficax siano muniti di apposito contrassegno rila- 
sciato, dal comune sul quale è indicata l'ubicazione 
dell’abitazione di proprietà, limitatamente ad un solo 
veicolo per nucleo familiare; 

h) veicoli che trasportano merci ed attrezzature 
destinate ad ospedali e/o case di cura, sulla base di 
apposita certificazione rilasciata dalla struttura sanita- 
ria; 

i) veicoli che trasportano esclusivamente veicoli 
nuovi da immatricolare; 

J) veicoli, nel numero di uno per ciascun nucleo 
familiare, di persone residenti nel territorio della 
regione Campania che dimostrino di soggiornare per 
almeno trenta giorni in una casa privata, con regolare 
contratto di fitto, o per quinidici giorni in un albergo 
dei comuni di Serrara Fontana e Barano d'Ischia, ai 
quali sarà rilasciato apposito bollino dalla polizia 
urbana dei suddetti comuni. 


Art. 4. 
Sanzioni 


Chiunque viola i divieti di cui al presente decreto 
è punito con la sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da euro 357 a euro 1.433 così come previ- 
sto dal comma 2 dell’art. 8 del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285, con gli aggiornamenti di cui al 
decreto del Ministro della giustizia in data 22 dicembre 
2004, come arrotondati ai sensi dell’art. 195, com- 
ma 3-bîs del sopra richiamato decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285. 


Art. 5. 
Autorizzazioni in deroga 


AI prefetto di Napoli è concessa la facoltà, in caso di 
appurata e reale necessità ed urgenza, di concedere 
ulteriori autorizzazioni in deroga al divieto di sbarco 
sull’isola di Ischia. Tali autorizzazioni dovranno avere 
una durata non superiore alle 48 ore di permanenza 
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sull’isola. Qualora le esigenze che hanno dato luogo al 
rilascio di tali autorizzazioni non si esaurissero in que- 
sto termine temporale, le amministrazioni comunali, in 
presenza di fondati e comprovati motivi possono, con 
proprio provvedimento, autorizzare per lo stretto 
periodo necessario, un ulteriore periodo di circola- 
zione. 


Art. 6. 
Vigilanza 


Il prefetto di Napoli e le capitanerie di porto, ognuno 
per la parte di propria competenza, assicurano l’esecu- 
zione e l’assidua e sistematica sorveglianza del rispetto 
dei divieti stabiliti con il presente decreto, per tutto il 
periodo considerato. 


Roma, 9 maggio 2005 
Il Ministro: LUNARDI 
Registrato alla Corte dei conti il 18 maggio 2005 
Ufficio controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del terri- 
torio, registro n. 5, foglio n. 208 


05A05502 


MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI 
DECRETO 5 maggio 2005. 


Bando di concorso per l’attribuzione dei contributi, per 
l’anno 2005, alle emittenti televisive locali, ai sensi dell’arti% 
colo 1 del decreto ministeriale 5 novembre 2004, n. 292. 


IL MINISTRO DELLE COMUNICAZIONI 


Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, ed inpàrticolare 
l’art. 12, che prevede la determinazione.déir criteri e 
delle modalità per la concessione di sovvenzioni, con- 
tributi, sussidi ed ausili finanziari; 

Vista la legge 23 dicembre 1998, 4n. 448, recante 
misure di finanza pubblica per la stabilizzazione e lo 
sviluppo, ed in particolare l’art. 45-ceomma 3; 

Vista la legge 23 dicembre-1999, n. 488, recante 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge.finanziaria 2000), ed in 
particolare l’art. 27, comma 10; 

Vista la legge 23 dicembre 2000, n. 388, recante 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato>(legge finanziaria 2001), ed in 
particolare l’art. 145ycommi 18 e 19; 

Visto il testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in'm’ateria di documentazione ammini- 
strativa emanato. con decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; 

Vista lalegge 28 dicembre 2001, n. 448, recante 
disposizioni, per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2002), ed in 
particolare l’art. 52, comma 18; 

Visto Il «Codice di autoregolamentazione in materia 
di televendite e spot di televendita di beni e servizi di 
astrologia, di cartomanzia ed assimilabili, di servizi 
relativi ai pronostici concernenti il gioco del lotto, ena- 
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lotto, superenalotto, totocalcio, totogol, totip, )lotterie 
e giochi similari» approvato dalla commissione per l’as- 
setto del sistema radiotelevisivo il 14 maggiò2002 e sot- 
toscritto dalle emittenti e dalle associazioni firmatarie 
il 4 giugno 2002; 

Visto il decreto ministeriale 1° ottobre 2002, n. 225, 
concernente: «Regolamento recante modalità e criteri 
di attribuzione del contributo ‘previsto dall’art. 52, 
comma 18, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, per le 
emittenti radiofoniche locali»; 

Visto il «Codice di autoregolamentazione sulla tutela 
dei minori in Tv» approvato/dalla commissione per l’as- 
setto del sistema radiotelevisivo il 5 novembre 2002 e 
sottoscritto dalle emittenti e dalle associazioni firmata- 
rie il 29 novembre 2002; 

Vista la legge 27 dicembre 2002, n. 289, recante 
disposizioni per da(formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2003), ed in 
particolare l’art. 80, comma 35; 

Vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante disposi- 
zioni in materia di pubblica amministrazione e, in par- 
ticolare,d’art. 41, comma 9; 

Vista, la” legge 24 dicembre 2003, n. 350, recante 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2004) ed, in 
particolare, l’art. 4, comma 5; 

Visto il decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 355, con- 
véertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 
2004, n. 47, recante «Proroga di termini previsti da 
disposizioni legislative» ed, in particolare, l’art. 1, 
comma ]; 

Vista la legge 3 maggio 2004, n. 112, recante «Norme 
di principio in materia di assetto del sistema radiotele- 
visivo e della RAI - Radiotelevisione italiana S.p.a., 
nonché delega al Governo per l'emanazione del testo 
unico della radiotelevisione»; 

Visto il decreto-legge 12 luglio 2004, n. 168, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2004, 
n. 191, recante «Interventi urgenti per il contenimento 
della spesa pubblica»; 

Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 311, recante 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005), ed, in 
particolare l’art. 1, comma 214; 

Visto il decreto ministeriale 5 novembre 2004, n. 292, 
concernente «Regolamento recante nuove norme per 
la concessione alle emittenti televisive locali dei benefici 
previsti dall’art. 45, comma 3, della legge 23 dicembre 
1998, n. 448, e successive modifiche e integrazioni»; 


Decreta: 
Art. 1. 


1. La domanda per ottenere i benefici previsti dal- 
l’art. 1 del decreto ministeriale 5 novembre 2004, 
n. 292, concernente: «Regolamento recante nuove 
norme per la concessione alle emittenti televisive locali 
dei benefici previsti dall’art. 45, della legge 23 dicembre 
1998, n. 448, e successive modifiche ed integrazioni», 
di seguito indicato come «regolamento», a favore delle 
emittenti televisive locali titolari di concessione ovvero 
di autorizzazione rilasciata ai sensi dell’art. ], 


4-6-2005 


comma 1, del decreto-legge 23 gennaio 2001, n. 5, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 20 marzo 2001, 
n. 66, per l’anno 2005, deve essere inviata, in duplice 
copia, di cui l’originale debitamente documentato, a 
mezzo raccomandata o via fax, entro trenta giorni dalla 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente 
bando, al comitato regionale per le comunicazioni 
ovvero, se non ancora costituito, al comitato regionale 
per i servizi radiotelevisivi, competente per territorio. 
La data apposta sulla raccomandata dall’ufficio 
postale accettante fa fede della tempestività dell’invio. 
Ciascuna emittente può presentare la domanda per la 
regione o la provincia autonoma nella quale è ubicata 
la sede operativa principale di messa in onda del 
segnale televisivo e per le ulteriori regioni o province 
autonome nelle quali la medesima emittente, ai sensi 
dell’art. 1, comma 4, del regolamento, raggiunga una 
popolazione non inferiore al settanta per cento di 
quella residente nel territorio della regione o provincia 
autonoma irradiata. A tale ultimo fine l’emittente deve 
dichiarare i capoluoghi di provincia, le province, i 
comuni serviti all’interno del bacino televisivo, specifi- 
cando, altresì, se la copertura è totale o parziale e, in 
quest’ultimo caso, indicando le aree, del capoluogo di 
provincia, della provincia o del comune, servite. 


2. La domanda deve contenere, a pena di esclusione 
dalla graduatoria: 

a) l’indicazione degli elementi atti ad individuare 
l’emittente richiedente con gli estremi dell’atto conces- 
sorio o autorizzatorio rilasciato ai sensi del decreto- 
legge 20 gennaio 2001, n. 5, convertito, con modifica; 
zioni, dalla legge 20 marzo 2001, n. 66; 

b) la dichiarazione che l’impresa editrice )ha 
assolto a tutti gli obblighi contabili cui essa è tenuta ai 
sensi della normativa vigente; 


c) il numero di codice fiscale e di partita I.V.A. del 
richiedente; 


d) la dichiarazione di aver presentato domanda di 
ammissione per l’anno 2004 alle provvidenze di cui 
all’art. 7 del decreto-legge 27 agosto\1993, n. 323, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 1993, 
n. 422; l’adozione del provvedimento formale di 
ammissione, ai sensi del decreto)del Presidente della 
Repubblica 16 settembre 1996, n. 680, ovvero l’ado- 
zione del parere favorevoleVall’ammissione stessa da 
parte della commissione per leprovvidenze alle imprese 
di radiodiffusione televisiva di cui all’art. 4 del decreto 
del Presidente della Repubblica 16 settembre 1996, 
n. 680, come sostituito\dal decreto del Presidente della 
Repubblica 3 luglio51997, n. 269, costituisce, in ogni 
caso, condizione per erogazione totale del contributo; 


e) la dichiarazione di adesione al «Codice di auto- 
regolamentazionevin materia di televendite e spot di 
televendita dibeni e servizi di astrologia, di cartoman- 
zia ed assimilabili, di servizi relativi ai pronostici con- 
cernenti itgioto del lotto, enalotto, superenalotto, toto- 
calcio, totegol, totip, lotterie e giochi similari» appro- 
vato dalla commissione per l’assetto del sistema 
radiotelevisivo il 14 maggio 2002 e sottoscritto dalle 
emittenti e dalle associazioni firmatarie il 4 giugno 
2002 e al «Codice di autoregolamentazione sulla tutela 
dei minori in Tv» approvato dalla commissione per l’as- 
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setto del sistema radiotelevisivo il 5 novembre) 2002 e 
sottoscritto dalle emittenti e dalle associazioni firmata- 
rie il 29 novembre 2002. 


3. Nella domanda devono essere indieat? gli elementi, 
previsti dall’art. 4 del regolamento, che si intendono 
sottoporre a valutazione; la domandartorredata da ido- 
nea documentazione atta a compfovare il possesso dei 
medesimi elementi, i quali possone-essere comprovati, 
nei casi consentiti, anche mediante apposite dichiara- 
zioni ai sensi del decreto del Presidente della Repub- 
blica 28 dicembre 2000, n. 445 In particolare, devono 
essere indicati: 


a) la media dei fatturati realizzati nel triennio 
2002-2004, intendendosi per fatturato quanto previsto 
dall’art. 1, comma 4;,, Ultimo periodo, del regolamento; 
nel caso in cui l’emittente presenti la domanda per più 
regioni o provinCe autonome deve essere indicata la 
quota parte della media dei fatturati riferibile all’eserci- 
zio di ogni singola emittente televisiva in ciascuna 
regione o provificia autonoma; 

b) il personale dipendente, per singola emittente, 
applicatà allo svolgimento dell’attività televisiva, in 
riferimento all'anno 2004, suddiviso secondo le previ- 
siondell’art. 4, comma 1, lettera 5), del regolamento; 
nel caso in cui l’emittente presenti la domanda per più 
regioni o province autonome deve essere indicata la 
quota parte del personale dipendente applicato allo 
svolgimento dell’attività televisiva in ciascuna regione 
O provincia autonoma; ai sensi dell’art. 9, comma 1, 
del regolamento, al personale dipendente della società 
è equiparato il personale applicato dalla medesima 
società allo svolgimento della propria attività televisiva 
purché detto personale sia dipendente da società con- 
trollate dalla società istante, che abbiano per oggetto 
sociale esclusivo attività connesse alla programmazione 
televisiva e che svolgano l’attività in esclusiva per la 
società titolare della concessione o dell’autorizzazione 
televisiva in ambito locale richiedente. 


4. La domanda deve, altresì, contenere: 


a) la dichiarazione di essere in regola con il versa- 
mento dei contributi previdenziali, ai sensi dell’art. 2, 
comma 1, lettera 4), del regolamento; 


b) la dichiarazione di non essere assoggettata a 
procedura concorsuale fallimentare, ai sensi dell’art. 2, 
comma 1, lettera 5), del regolamento; 
c) la dichiarazione di essere in regola con il paga- 
mento del canone di concessione, ai sensi dell’art. 2, 
comma 1, lettera c), del regolamento; 


d) la dichiarazione di non essersi impegnata a 
trasmettere televendite per oltre 180 per cento della 
propria programmazione, ai sensi dell’art. 2, comma 1, 
lettera 4), del regolamento. 


5. La domanda presentata dai soggetti che gestiscono 
più di una attività, anche non televisiva, deve recare la 
dichiarazione di aver instaurato il regime di separa- 
zione contabile; nel caso il richiedente presenti per la 
prima volta domanda per l’ottenimento del contributo 
di cui al comma 1 deve essere allegato alla domanda 
uno schema di bilancio predisposto ai sensi dell’art. 3 
del regolamento con l'impegno ad instaurare entro 
l’esercizio in corso un regime di separazione contabile. 
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6. A1 fini della ripartizione tra le regioni e le province 
autonome di Trento e Bolzano dell'ammontare annuo 
dello stanziamento previsto dall’art. 45, comma 3, della 
legge 23 dicembre 1998, n. 448, e successive modifica- 
zioni, il comitato regionale per le comunicazioni e, ove 
non costituito, il comitato regionale per i servizi radio- 
televisivi, deve trasmettere al Ministero delle comunica- 
zioni - Direzione generale per i servizi di comunica- 
zione elettronica e di radiodiffusione, di seguito deno- 
minato «Ministero», non oltre quindici giorni dalla 
scadenza del termine ultimo per la presentazione delle 
domande di concessione del contributo, la seconda 
copia della domanda presentata da ciascuna emittente. 

7. Entro novanta giorni dalla pubblicazione del pre- 
sente bando i comitati regionali per le comunicazioni 
e, ove non costituiti, i comitati regionali per i servizi 
radiotelevisivi, provvedono, dopo aver accertato l’effet- 
tiva sussistenza dei requisiti per beneficiare del contri- 
buto, a predisporre le relative graduatorie e a comuni- 
carle, entro trenta giorni dalla loro approvazione, al 
Ministero, rendendole, contestualmente pubbliche. Le 
graduatorie devono indicare analiticamente i punteggi 
relativi a ciascun elemento di valutazione di cui 
all’art. 4 del regolamento, attribuiti secondo quanto 
indicato nella tabella A allegata al regolamento. Non è 
consentito l'inserimento in graduatoria di emittenti che 
ricadano nelle condizioni di cui all’art. 5, comma 2, del 
regolamento, fatto salvo quanto ivi previsto per le emit- 
tenti televisive private a carattere comunitario. 

8. Il Ministero provvede all’erogazione dei contri- 
buti, salvi i casi di esclusione di cui all’art. 2, comma 1, 
lettere a), 5) e c), del regolamento, nei limiti dello stan- 
ziamento relativo a ciascun ambito regionale e delle 
province autonome di Trento e Bolzano. Il contribùto 
è erogato, per un quinto, in parti uguali alle emittenti 
aventi titolo all’erogazione del contributoà, secondo 
quanto previsto dall’art. 1, comma 5, del regolamento 
e, per i quattro quinti, alle emittenti collocate ai primi 
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posti della graduatoria, nei limiti del trentasétte per 
cento dei graduati arrotondato all’unità>superiore, 
secondo quanto previsto dall’art. 5, comma, del rego- 
lamento. 


9. In caso di ritardi procedurali, alle singole emittenti 
risultanti dalla graduatoria formata arsènsi del comma 7 
è erogato un acconto, salvo conguaglio, pari al 90 per 
cento del totale al quale avrebberò-diritto, calcolato sul 
totale di competenza dell’anno 2005. 


10. I comitati regionali per le comunicazioni e, ove 
non costituiti, i comitati regionali per i servizi radiote- 
levisivi, entro 1 sessanta giotni successivi alla predispo- 
sizione delle graduatorie“di cui al comma 7, fermo 
restando il disposto dell’art. 71, comma 1, del decreto 
del Presidente della ‘Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, sono tenuti“a, verificare le dichiarazioni delle 
emittenti collocatedn graduatoria riferite agli elementi 
di cui all’art. 4, comma 1, lettere a) e b) del regola- 
mento, ove le medesime non siano state corredate, 
all’atto dellakdomanda, dalla documentazione di cui 
all’art. 7, comîa 1, lettere a) e 5), del regolamento. I 
medesimi organi sono, altresì, tenuti a disporre le veri- 
fiche previste dal citato art. 7, commi 2 e 3, del regola- 
mento. 


14. \IP Ministero provvede alla revoca dei contributi 
nel\casi e secondo le procedure di cui all’art. 8 del rego- 
lamento. 


Il presente atto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 5 maggio 2005 
Il Ministro: LANDOLFI 
Registrato alla Corte dei conti il 27 maggio 2005 


Ufficio di controllo atti Ministeri delle attività produttive, registro n. 3, 
foglio n. 205 


05A05618 


ESTRATTI, 


SUNTI E COMUNICATI 


MINISTERO 
DEGLI AFFARI ESTERI 


Entrata in vigore dell’aceordo tra il Governo della Repubblica 
italiana ed il Governo della Repubblica di Moldova sulla pro- 
mozione e reciproca-protezione degli investimenti, con proto- 
collo, firmato a Romall 19 settembre 1997. 


Il giorno 26 agosto 2001 si è perfezionato lo scambio delle notifi- 
che previsto perél’entrata in vigore dell’accordo tra il Governo della 
Repubblica italianà ed il Governo della Repubblica di Moldova sulla 
promozione € feciproca protezione degli investimenti, con protocollo, 
firmato a Roma il 19 settembre 1997, la cui ratifica è stata autorizzata 
con legge»27marzo 2001, n. 148, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
n. 96 dell26 aprile 2001. 


In conformità all’art. 12, l'accordo è entrato in vigore il 26 agosto 
2001. 


05A05592 


MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 


Istruttoria per lo scioglimento di otto società cooperative 


È in corso l’istruttoria per lo scioglimento per atto dell’Autorità 
amministrativa di vigilanza, senza nomina del liquidatore, delle 
società cooperative sottonotate. 


Sulla base degli atti d’ufficio e degli accertamenti effettuati nei 
confronti della medesime società cooperative - come previsto dalla 
convenzione tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ed il 
Ministero delle attività produttive stipulata il 30 novembre 2001 - è 
risultato che le medesime si trovano nelle condizioni previste dal- 
l’art. 2545-septiesdecies del codice civile. 


Chiunque abbia interesse, potrà far pervenire opposizione all’e- 
manazione del predetto provvedimento, motivata e documentata, 
entro e non oltre trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso, indirizzata alla direzione provinciale del lavoro - servizio poli- 
tiche del lavoro - via L. Ariosto n. 81 - 73100 Lecce. 
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N. N. Posizione 


Denominazione Cooperativa 


1 1500/161382 


2 2222/210804 


3 3826/293303 


4 3871/294956 


5 3885/295497 


6 3990/300546 


7 4004/300950 


8 4066/304552 


Cantina tra produttori 
vitivinicoli - enopolio di 
Squinzano soc. coop. a r.l. 


Cooperativa ’85 a r.l. 
Il Salento 
società cooperativa a r.l. 


Progetto Giovani 
Soc. coop. sociale a r.l. 


Aretusa 
Soc. coop. sociale a r.l. 


Euzelia piccola società 
cooperativa sociale 


Ticonzero - Piccola 
società cooperativa a r.l. 


Santo fascia costiera 
società cooperativa a r.l. 


Data cost.ne >» 46 
Sede Notaio Rep. Codice fiscale 
Lecce 13/04/1978 29650 00505150755 
Viale Gallipoli, 41 Vincenzo Miglietta 
Monteroni di Lecce 11/02/1985 954. 02034750758 
(Lecce) Via Pino, 44 Vittorio Labriola 
Via Imperatore 30/05/2000 15829 03456080757 
Adriano, 19 Massimo Anglana 
Racale (Lecce) 13/09/2000 129570 03475990754 
Via Quarto dei Mille, 16 Giorgio Cascionè 
Lecce 13/12/1999 124773 03428690758 
Via dei Verardi, 4 Giorgio Cascione 
Veglie (Lecce) 31/0/2000 26062 03495650750 
Via Duca degli Abruzzi, 21 | Antonio Pallara 
Campi Salentina (Lecce) 27/03/2001 51128 03533930750 
Largo Cuore di Maria, 15 Gennaro Barone 
Lecce 06/02/2002 157618 03603520754 
Via Alessandria, 29 Alfredo Cillo 


05A05491 


Istruttoria per la conversione del decreto di scioglimento con 
liquidatore, in scioglimento senza liquidatore della società 
cooperativa «Primavera soc. coop. a r.l.», in Patù. 


È in corso l’istruttoria per la conversione del decreto di sciogli- 
mento con liquidatore emesso dal Ministro delle attività produttive 
in data 13 ottobre 2003, in scioglimento senza liquidatore/tai sensi 
dei decreti ministeriali 17 luglio 2003, della società cooperativa*«Pri- 
mavera soc. coop. a r.l.», con sede legale in Patù (Lecce) “via Giu- 
seppe Romano, 27 - costituita in data 5 ottobre 1981 cori atto a rogito 
del notaio dott. Coppola Luigi Maria di Copertino%(Lecce), REA 
152031. 


Sulla base della nota del Ministero delle attività)produttive prot. 
1576037 del 25 marzo 2005 risulta che la sociètà Cooperativa sopra 
specificata si trova nelle condizioni previste ‘dai decreti ministeriali 
17 luglio 2003. 


Chiunque abbia interesse, potrà faf pervenire opposizione all’e- 
manazione del predetto provvedimento, motivata e documentata, 
entro e non oltre trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso, indirizzata alla direzione provinciale del lavoro - Servizio poli- 
tiche del lavoro - via L. Ariosto nà81 * 73100 Lecce. 


05A05492 


Istruttoria per la conversione del decreto di scioglimento con 
liquidatore, in scioglimento senza liquidatore della società 
cooperativa «Cooperativa nuovi orizzonti soc. coop. a r.l.», 
in Ugento. 


È in cérsò)l’istruttoria per la conversione del decreto di sciogli- 
mento con liquidatore emesso dal Ministro delle attività produttive 
in data 13 ottobre 2003, in scioglimento senza liquidatore, ai sensi 
dei decreti ministeriali 17 luglio 2003, della società cooperativa «Coo- 
perativa nuovi orizzonti soc. coop. a r.l.», con sede legale in Ugento 
(Lecce) - via Franza, 27 - costituita in data 28 settembre 1995 con atto 
a rogito del notaio dott. Ferrara Egidio di Taviano (Lecce), REA 
181555. 


Sulla base della nota del Ministero delle attività produttive 
prot. 1576036 del 25 marzo 2005 risulta che la società cooperativa 
Sopra specificata si trova nelle condizioni previste dai decreti ministe- 
fiali 17 luglio 2003. 


Chiunque abbia interesse, potrà far pervenire opposizione all’e- 
manazione del predetto provvedimento, motivata e documentata, 
entro e non oltre trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso, indirizzata alla direzione provinciale del lavoro - Servizio poli- 
tiche del lavoro - via L. Ariosto n. 81 - 73100 Lecce. 


05A05493 


Istruttoria per lo scioglimento della società cooperativa 
edilizia «Praesidium I» a r.l., in Prezza 


A seguito della convenzione stipulata in data 30 novembre 2001 
tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ed il Ministero delle 
attività produttive, si informa che è in corso l’istruttoria per lo sciogli- 
mento d’ufficio della seguente società cooperativa: 


«Praesidium I» società cooperativa a r.l., sede in Prezza, 
BUSC 1466/203600 - costituita per rogito del notaio Giuseppe Gau- 
diosi in data 15 febbraio 1984, repertorio n. 39572. 


La cooperativa sopra citata risulta trovarsi nelle condizioni pre- 
viste dall’art. 2545-septiesdecies. 


Si comunica che chiunque abbia interesse potrà fare pervenire a 
questa direzione provinciale del lavoro - servizio politiche del lavoro - 
unità operativa cooperazione - opposizione debitamente motivata e 
documentata all’emanazione del predetto provvedimento entro e non 
oltre trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 


05A05494 
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Istruttoria per la cancellazione dal registro delle imprese 
di quattro società cooperative 


A seguito della convenzione stipulata in data 30 novembre 2001 
tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e il Ministero delle 
attività produttive, si rende noto quanto segue: 


è in corso l’istruttoria per la cancellazione dal registro delle 
imprese delle società cooperative in liquidazione in calce elencate, 
che dagli accertamenti effettuati risultano trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545-octiesdecies del codice civile. 


Entro il termine perentorio di giorni trenta dalla pubblicazione 
del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale, i creditori o chiunque vi 
abbia interesse potrà presentare a questa direzione provinciale del 
lavoro, servizio politiche del lavoro, U.O. cooperazione, via R. Lepetit 
n. 8 - 20124 Milano, tel. 02/6792316, centralino 02/67921, fax 02/ 
6792349, formale e motivata domanda intesa a consentire la prosecu- 
zione della liquidazione. 


Trascorso il suddetto termine, questa direzione provinciale 
comunicherà al conservatore del registro delle imprese territorial- 
mente competente l’elenco delle sotto citate società cooperative al fine 
della cancellazione delle stesse dal registro medesimo. 


1) Società cooperativa «C.P.R. Case a pagamento rateale r.l.», in 
liquidazione volontaria dal 14 ottobre 1959, sede legale Milano, via 
Pasquirolo n. 7, costituita il 16 aprile 1952, per rogito notaio dott. Pie- 
tro Maissen di Milano rep. 135866, racc. 6351, Trib. Milano, reg. soc. 
81227, vol. 2319, fasc. 5876, codice fiscale mancante, REA mancante, 
registro ditte n. 422162, BUSC 5663/37971 liquidatore: Maltempi 
Lucio (deceduto il 28 ottobre 1990). 


2) Società cooperativa «Trasporti Milanesi CO.TRA.MI. a r.l. 
in liquidazione volontaria dall’11 maggio 1995, sede legale Milano, 
via Francesco Petrarca n. 4, costituita per rogito notaio dott. Michele 
Capasso di Milano in data 6 luglio 1981, rep. 13790, racc. 97hBUSC 
11020/186484, codice fiscale 06208330156, aderente all’UNGI, Tiqui- 
datore: sig. Rossano Antonio. 


3) Società cooperativa «Edilizia Sara a r.l.»,in tiquidazione, 
volontaria dall’11 marzo 1966, sede legale Milano/*via=Besana n. 11, 
costituita il 7 novembre 1962 per rogito notaio dettr A. Chiesa di 
Milano, rep. (mancante), racc. (mancante), TribaMilano, reg. soc. 
117842, vol. 3052, fasc. 42, codice fiscale mancafite, REA 607252, n. 
registro ditte (mancante) BUSC 1223/74796, liquidatore: Dell'Acqua 
Lino (deceduto il 27 novembre 1966), presidente del collegio sinda- 
cale: Giardo Luigi (deceduto il 26 dicembré 1991) sindaco effettivo 
più anziano: Varalli Angelo (deceduto il'17\gèénnaio 1985). 


4) Società cooperativa «Mondial Service a r.l.», sede legale 
Milano, viale Sarca n. 77, costitùitayper rogito notaio dott. Adele 
Ricevuti Di Milano, in data 28‘agesto 1989, rep. 64914, racc. 8710, 
BUSC 13780/244837, codice fiscale 09807430153. 


05A05468 


Costituzione-della commissione di certificazione 
presso la‘direzione provinciale del lavoro di Cagliari 


Con decreto direttoriale n. 32 del 12 aprile 2005 è stata costituita 
presso la direzione provinciale del lavoro di Cagliari la commissione 
di certificazione dei contratti di lavoro prevista dal decreto legislativo 
n. 124 del 23 aprile 2004. 


05A05526 
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MINISTERO 
DELLE ATTIVITA PRODUTEEVE 


Autorizzazione ad istituire ed esercitare 
un magazzino generale, in Castelvetro Piacentino 


Con decreto ministeriale 23 maggio 2005 la società «Frigoriferi 
di Castelvetro Piacentino S.r.l.», con sede im Novi Ligure (Alessan- 
dria), Via Garibaldi n. 24, è autorizzatàad istituire ed esercitare un 
magazzino generale, sito in Castelvetro’ Piacentino (Piacenza) via 
Mascherpan, 10. 


05A05497 


MINISTERO BELLE INFRASTRUTTURE 
E-DEI TRASPORTI 


Qualificazione.dei contraenti generali, modalità tecniche 
e procedurali di,presentazione della domanda e dei documenti 


Con decreto 27 maggio 2005 del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, emanato ai sensi dell’art. 20-bis del decreto legislativo 
20 agosta2002, n. 190, così integrato dal decreto legislativo 10 gen- 
naio2005, n. 9, sono dettate le ulteriori modalità tecniche e procedu- 
rali0di presentazione della domanda e dei documenti per la qualifica- 
zione dei General Contractors. 


Detto decreto è disponibile sul sito internet ww.infrastrutturetra 
sporti.it 


05A05593 


MINISTERO DELL’AMBIENTE 
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO 


Verifica di esclusione dalla procedura di valutazione di impatto 
ambientale riguardante le modifiche progettuali dei lotti 6 e 
7 - tratto La Quercia-Badia Nuova del progetto di adegua- 
mento del tratto appenninico tra Sasso Marconi e Barberino 
del Mugello dell’autostrada A1 Milano-Napoli, presentato 
dalla Società autostrade per l’Italia S.p.a. 


Con la determinazione dirigenziale prot. n. DSA/2005/6764 del 
14 marzo 2005 la Direzione per la salvaguardia ambientale ha esami- 
nato la comunicazione relativa al progetto per le modifiche proget- 
tuali dei lotti 6 e 7 - tratto La Quercia-Badia Nuova del progetto di 
adeguamento del tratto appenninico tra Sasso Marconi e Barberino 
del Mugello dell’autostrada AI Milano-Napoli, presentato dalla 
Società autostrade per l’Italia S.p.a., con sede in via Bergamini, 50 - 
00159 Roma, disponendo che lo stesso possa essere escluso dalla pro- 
cedura di VIA, di cui all’art. 6 della legge 8 luglio 1986, n. 349, salvo 
che per le opere che attengono la realizzazione della discenderia rela- 
tiva alla Galleria Val di Sembro, nel rispetto delle raccomandazioni 
indicate. 

Il testo integrale del citato parere è disponibile sul sito del 
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio: http://www. 
minambiente.it/Sito/settoriazione/via/dde_via/dde_via.htm; detto 
parere può essere impugnato nei modi e nei termini di cui alla legge 
6 dicembre 1971, n. 1034, a decorrere dalla data della pubblicazione 
del presente estratto nella Gazzetta Ufficiale. 


Sono fatti salvi gli adempimenti di cu all’art. 11, comma 10, legge 
24 novembre 2000, n. 340. 


05A05601 
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Autorizzazione provvisoria agli organismi S.T.I. S.r.l. e TUV 
Italia S.r.l, ai sensi del decreto legislativo 4 settembre 
2002, n. 262, di trasposizione della direttiva 2000/14/CE. 


Con decreti direttoriali dell’11 aprile 2005 della Direzione gene- 
rale per la salvaguardia ambientale del Ministero dell'ambiente e della 
tutela del territorio e della Direzione generale per lo sviluppo produt- 
tivo e competitività del Ministero delle attività produttive, si autoriz- 
zano gli organismi di seguito elencati, in via provvisoria, a verificare 
la conformità delle macchine e delle attrezzature definite all’allegato I 
— Parte B, del decreto legislativo n. 262/2002, alle disposizioni della 
direttiva 2000/14/CE, secondo le procedure insieme precisate: 


S.T.I. - Sviluppo tecnologie industriali - S.r.1., sede legale in via 
Tofaro, 42/b, Sora (Frosinone), procedure di valutazione della confor- 
mità di cui all’allegato VI e VII; 


TUV Italia S.r.l. - sede legale in via Bettola, - 32 Cinisello Bal- 
samo (Milano), procedure di valutazione della conformità di cui 
all’allegato VI e VII. 


05A05602 


AGENZIA DEL TERRITORIO 


Comunicato concernente l’aggiornamento a cadenza seme- 
strale dei coefficienti aggregati di abbattimento, previsti dal 
comma 2 dell’articolo 1, del decreto-legge 23 febbraio 2004, 
n. 41, relativi a centodieci comuni non capoluogo. 


Si comunicano, nell’unita tabella, i coefficienti aggregati di 
abbattimento, previsti dal comma 2 dell’art. 1 del decreto-legge n. 41 
del 23 febbraio 2004, relativi a centodieci comuni non capoluogo, 
Rispetto ai precedenti comunicati è stato aggiunto il comune di 
Merano ed il relativo coefficiente di abbattimento, anche con riféri- 
mento ai periodi precedentemente pubblicati. 


In conformità alle indicazioni contenute nel decreto, 26)marzo 
2004 del Ministro dell’economia e delle finanze, di coricerto con il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, i coefficienti medi di 
abbattimento sono relativi al periodo compreso fra la data di pubbli- 
cazione dei dati dell’Osservatorio del mercato immobiliare (OMI) del- 
l’Agenzia del territorio immediatamente precedentèil mese di ottobre 
2001 e la fine del secondo semestre del 2004. 


TABELLA DEI COFFFICIENTI AGGREGATI 
DI ABBATTIMENTO DI CUI AL DECRETO-LEGGE N. 41/2004 


Coefficiente aggregato 
di abbattimento 
primo semestre 2001 - 
secondo semestre 2004 


Comune 
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Coefficiente aggregato 
di"abbattimento 


AcliCatenas. siti iaia 0,9091 
ATASSIO;d pr oi 0,6806 
ANZIO: sit MI 0,7639 
ATCOr E sui i i a pa RA 0,7598 
Arenzano... gti 0,7462 
AISTAPON I, rai ME RIE Ra A 0,9078 
Avezzano: Ri] ERE 0,9390 
Basiglio\: isolotti 0,9672 
Battipaglia: Mati lalla 0,9002 
Bevastazic te i tano 0,7908 
Brass iis idea ii 0,8491 


Comune primo,semestre 2001 - 
secOndo semestre 2004 

Busto Arsizio... 0,9535 
Calvatone ........................ et N 0,8836 
Camogli. pote atua 0,7117 
CAPpuait oli eten 0,9480 
Garinola;. i... ira aL 0,9346 
Casalbuttano ed Uniti. ........ A. .)...... 0,8869 
Casamassima... Re. 0,7909 
Cassina de’ Pecchi .........4..\......... 0,9406 
Cassino iper e 0,8488 
Castelfranco in Miscano . 4 dad... 0,9527 
Castelléone ic pis AM ina 0,8274 
Centorero ont dee La 0,8304 
Cercola 4 lita ea 0,9233 
Cervignano del Friuli.) ................ 0,8815 
Cesano Boscone... 7... 0,9574 
Chivasso .... 9... 0,8649 
Civita Castellana). ...............-. 0,9832 
Civitavecchia: Wicca iano pra ia 0,7610 
Collegno My irta lla lepa 0,8476 
Cologné Monzese ................. 0,8954 
COLIN ea 0,7417 
Comic. iui elia 0,9227 
CSR O ei i ia 0,7826 
Remo. iii 0,7475 
péorrandina.; ce anta 0,9760 
FHolignanòd! pistoni ciare 0,7343 
FOLPNO: innata entita 0,7362 
Gallarate 10 ii edile Taglia iialest 0,9156 
Galliera Veneta ...........L 0,8375 
Gardone Val Trompia .................... 0,9130 
Goro a RI ag dia 0,9155 
Gradisca d’Isonzo ................0. 0,6942 
Gua inca Le 0,8828 
Guidonia Montecelio... .................. 0,7048 
Iglesias... ir re aio a 0,9412 
TIMOla: pa a Ae Ande 0,8498 
Isole-Treémiti”...,ca tutina 0,9183 
VICARIO oe ea in 0,9308 
Légnano:: cla dana aa 0,9380 
Lentate sul Seveso... 0,8974 
Magenta: re lia i 0,9326 
Margherita di Savoia... .......L0 0,7908 
Marsciano. ria aiar Pavan 0,7237 
Melegnano: pio ci RR A e la 0,8983 
MEérano: iii piero 0,9093 

0,9413 
Mogliano Veneto... 0,8413 
Molfettaz: tr sfiora onice dazione 0,8003 
Moncaliett:.; i si ilo ea pt 0,8840 
Momesiglio».; rari na a 0,8572 
Montalcone:;iss sane en 0,6959 
Monselice: 7; sceso io ela pia 0,8868 
Monteprandone... .............. 0,7441 
Monterotondo... ..........L 0,6767 
MONZA ra el aaa 0,8809 
Nettuno:xnicer aa reo 0,7158 
Nocera Inferiore .............L 0,9174 
Osimo, pila 0,7094 
Pieve Emanuele ................... 0,9520 
Piombino.;..j. vii e Pa 0,7895 
Poggio a Caiano . LL... 0,8014 
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Coefficiente aggregato 
di abbattimento 
primo semestre 2001 - 
secondo semestre 2004 


Comune 


Policoro: isa ala 0,9688 
POMEZIA: 00 sisi eco era li 0,7033 
Pontassieve ........... LL 0,7659 
POZZUOLI 0,9271 
RM iii ora oe aa 0,9052 
Rivoll.:. rari rai ai 0,8810 
ROVELLO Liberati n nt 0,7872 
Rozzano: vira aa e RL 0,9396 
Saint Vincerit: junio. Guede oe di 0,8297 
Salo saliera a rai 0,9209 
San Cipriano Picentino . .................. 0,8935 
San Giuliano Milanese ................... 0,9168 
SaniLé0-;> vera aaa 0,7211 
San Martino in Pensilis ................... 0,9365 
San Massimo... Li... 0,9263 
San Mauro Torinese. ..................... 0,8716 
San'Rem0. resa toi aaa 0,6757 
Santa Croce di Magliano. ................. 0,9753 
SArONno:: rin a ira 0,9456 
Sassoferrato; ii .sians inline dee 0,7344 
Sassuolo; Si. ie 0,8746 
SCANDICCI; tiro ila 0,7988 
Segrate. conna PpadRRLO i 0,9703 
Sesto Fiorentino ...............0 0,7996 
Sesto San Giovanni... 0,9467 
Sestri Levante; a 1145 atrata 0,7161 
Sondalo; sig ihie giu lla ie Liglo a 0,9786 
SPinea mos spostata liane aan 0,8751 
TOLMEZZO:; rica ARA aa 0,8312 
TITAN I:A i EA A E 0,7572 
Velletri... ii ire 0,8701 
Vela: on ide rane ata 0,8559 
Ventimiglia... cia a 0,8679 
Viareggio». ipso li cere ciali 077849 
Vico del Gargano ............ 0 0,9033 
Villariccar must liane 0,9403 
VINOVO: iii nea aaa nale 0,8883 
VOIDIADO ...sriiriii N 0,8811 


TABELLA DEI COEFFICIENTI AGGREGATI DI ABBATTI- 
MENTO DI CUI AL DECRETO-LEGGE N. 41/2004 PER IL 
COMUNE DI MERANO (BOLZANO) RELATIVA AI 
PERIODI PRECEDENTEMENTE PUBBLICATI. 


c I sem. 2001 |I sem. 2001|I sem. 2001 |I sem. 2001|I sem. 2001 [I sem. 2001 
omune [II sem. 2001|I sem. 2002{H sem. 2002|I sem. 2003|I1 sem. 2003|I sem. 2004 
Merano .. | 0,9893 |0,9786 | 0,9681 | 0,9577 | 0,9281 | 0,9093 
05A05474 


Comunicato=concernente l’aggiornamento a cadenza semestrale 
dei coefficienti aggregati di abbattimento, previsti dal 
comma 2dell’articolo 1 del decreto-legge n. 41 del 23 febbraio 
2004, relativi a novantaquattro capoluoghi di provincia. 


Si comunicano, nell’unita tabella, i coefficienti aggregati di 
abbattimento, previsti dal comma 2 dell’art. 1 del decreto-legge n. 41 
del 23 febbraio 2004, relativi ai novantaquattro capoluoghi di provincia. 
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In conformità alle indicazioni contenute nel decretò 26 marzo 
2004 del Ministro dell'economia e delle finanze, di Concerto con il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, i coefficienti medi di 
abbattimento sono relativi al periodo compreso fra ladata di pubbli- 
cazione dei dati dell’Osservatorio del mercato immobiliare (OMI) del- 
l'Agenzia del territorio immediatamente precedente%il mese di ottobre 
2001 e la fine del secondo semestre del 2004. 


TABELLA DEI COFFFICIENTLAGGREGATI 
DI ABBATTIMENTO DI CUI AL DECRETO-LEGGE N. 41/2004 


Coefficiente aggregato 
Coe di abbattimento 

primo semestre 2001 - 

secondo semestre 2004 
ASTIPENtO. praterie ra 0,8770 
Alessandria: ci sr A Nei a 0,8288 
ANCONA; siii 0,7233 
AS: sot NT Pelati] 0,8864 
ATEZZO sora N i i e 0,7145 
ASCOll:PICèNO: sali arr rara 0,8160 
ASTRI ill letale elenina 0,8782 
Avellino sasa pela i da 0,7197 
Bat. LORI e A en 0,7103 
Benevento: Merci lil ea e pra 0,8285 
BérsamMmoxy pioli pi 0,8438 
BiellA..-Moi arnie RL il 0,7689 
Bolo zig lai: saprete ae gd 0,7447 
Baiano Lun lai 0,8208 
Bresaola 0,7193 
BplMdisicito aa ainsi; 0,8082 
CIALE a 0,8012 
Caltanissetta ............L 0,8446 
Campobasso ir rie ia ea 0,8304 
Casetta; reco aa 0,6719 
Catania. Scpa ra o aio] 0,7856 
Catanzaro: scri paese iaia 0,7659 
Chieti ini ei ca 0,7998 
Como. titti cena ele e 0,7223 
CosenZaricrn ione aaa 0,7418 
Cremona. RR ia al 0,8559 
CUNEO: ito Pe E I A LR 0,8401 
EDI ian lara aaa 0,8425 
Fertala ie a 0,8568 
FIenzé sine ia al e ela 0,6663 
Fogpla:: il ii eli ele 0,7832 
Forlì: sqrt li HI 0,8176 
GEnovasssi.ti ci ali AA dia 0,7826 
GOLIZIA: Lar e ea 0,8859 
GTOSSEL0O: dra Sigean date 0,7481 
L'Aquila;..iorsecaneniaata icona 0,8867 
LaSpezia. ire ila aa 0,8562 
Batna "stress ila aaa] 0,7655 
Leccese 0,7572 
LECCO OT Rai anna deo 0,8742 
LIVOTMOr: retina Lietta 0,6798 
Lodi: irsiopati sapere ri Liga 0,8604 
TUSCAN RAR RO ERi ai lean 0,7627 
Macerata. tt a ali RA a E ie Praga 0,7090 
MADIOVA solaio aaa ea 0,8359 
Massa Carrara... 0,6699 
Materasso e dereerza Lisi gran 0,8399 
Méssina: Gi a eee 0,8302 
MIlano: lan ea aid 0,7099 
Modena... prodi e nia n ca 0,8137 
Napoli ss erre per rar a 0,6702 
INOVALI), ARA i 0,8296 
Oristano. iter era ice aa 0,8504 
Padova: easencolaeaa 0,7456 
Palermo: sessi lr Leali] 0,8089 
Paima:oniar leali a 0,7343 
Padani Aia ann da 0,8541 
Perugia capro ieioaniaa 0,7239 
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Coefficiente aggregato Coefficienté aggregato 
Code di abbattimento Ce di abbattimento 

primo semestre 2001 - primo,semestre 2001 - 
secondo semestre 2004 secondo semestre 2004 

Pesaro: e A nane olea 0,7199 Wdiner, nto ieri e alia EN 0,8508 

PESCAlan.: i nia Oa i 0,7629 Varese icona ia ei NR 0,8559 

Piacenza. ara en ee 0,8089 Veneziani iui Sorel 0,7502 

PISA ia RI o 0,6678 Vercelli;c/icinae a za rl 0,8353 

Pistola sutra i 0,8156 Verona: ir RR ge 0,7799 

Pordenone: sassate cranio ata deu 0,7508 Vicenza: a elia one 0,7681 

Potenza: > ori RARE eroi 0,7951 Viterbo, lato lane Lr dt 0,7800 

Prato: Gorga 0,8411 

RAGUSA i ee 0,7860 

RAVENMAl: io ali 0,8713 05A05475 

Reggio di Calabria. ...........-0 0,8135 

Reggio nell'Emilia... 0,7548 

Rieti e e an 0,8042 

Rimini eine 0,7923 ISTITUTO‘YPER LA VIGILANZA 

I SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE 

Salefno: ssi ni 0,7354 E DI INTERESSE COLLETTIVO 

SASSALI 013 Ufo iti ino RA 0,8806 

Savona: si (ida RE ire ARTE 0,7716 

n Aumento di capitale sociale 

Sondrioma tit: Sri ariana alla 0,9012 di «Antoniana Veneta Popolare Vita S.p.a.», in Trieste 

Taranto: fur 0,7701 

Teramo rai ee 0,9078 l’Antoniana Veneta Popolare Vita S.p.a. ha dato esecuzione 

Terni iii 0,7575 all’a&mento del capitale sociale deliberato dall’assemblea straordina- 

Torino iii o SI, 0,8550 ria del,27 aprile 2005. Pertanto il capitale sociale deliberato, sotto- 

TIADADi ct Aa iena 0,7826 scritto'e versato è pari ad euro 75.000.000,00. 

Treviso: sssdodra ade ne e ea 0,7069 

TH”Eeste ni i A i 0,7565 05405498 


AUGUSTA IANNINI, direttore 


FRANCESCO NOCITA, redattore 


(G501128/1) Roma, 2005 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S. 


GAZZETTA UFFICIALE 
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CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2005 (salvo conguaglio) (*) 
Ministero dell'Economia e delle Finanze - Decreto 24 dicembre 2003 (G.U. n. 36 del 13 febbraio 2004) 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa) 
CANONE DI ABBONAMENTO 


Tipo A_ Abbonamentoai fascicoli dellaserie generale, inclusi tutti isupplementi ordinari: 


(di cui spese di spedizione € 219,04, = annuale € 400,00 

(di cui spese di spedizione € 109,52, -},semestrale € 220,00 
Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli dellaserie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi: 

(di cui spese di spedizione € 108,57, - annuale € 285,00 

(di cui spese di spedizione € 54,28 - semestrale € 155,00 
Tipo B_ Abbonamentoaifascicoli dellaserie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale: 

(di cui spese di spedizione € 19,29, - annuale € 68,00 

(di cui spese di spedizione € 9,64 - semestrale € 43,00 
Tipo C Abbonamentoaifascicoli dellaserie speciale destinata agli atti della CE: 

(di cui spese di spedizione € 41,27, - annuale € 168,00 

(di cui spese di spedizione € 20,63, - semestrale € 91,00 
Tipo D Abbonamentoaifascicoli dellaserie destinata alle leggi e regolamenti regionali: 

(di cui spese di spedizione € 15,31 - annuale € 65,00 

(di cui spese di spedizione € 7,65, - semestrale € 40,00 
Tipo E Abbonamentoaifascicoli dellaserie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 

(di cui spese di spedizione € 50,02, - annuale € 167,00 

(di cui spese di spedizione € 25,01 - semestrale € 90,00 
Tipo F_ Abbonamentoaifascicolidellaserie generale, inclusi tuttii supplementi ordinari, edai fascicoli delle quattroseriespeciali: 

(di cui spese di spedizione € 344,93, - annuale € 780,00 

(di cui spese di spedizione € 172,46, - semestrale € 412,00 
Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli 

delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione € 234,45, - annuale € 652,00 
(di cui spese di spedizione € 117,22, - semestrale € 342,00 


N.B.: L'abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili 
Integrando con la somma di € 80,00 i/ versamento relativo al tipo\di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima - 
prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronolggico, per materie anno 2005. 


BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI 


Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) € 88,00 


CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO 


Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) € 56,00 


PREZZI DI)VENDITA A FASCICOLI 
(Oltrelé spese di spedizione) 


Prezzi di vendita: serie generale € 1,00 
serie speciali (escluso concorsi)hogni 16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50 
supplementi (ordinari e straordînari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo Conto Riassuntivo*del Tesoro, prezzo unico € 6,00 
ILV.A. 4% a carico dell'Editore 
GAZZETTA UFFICIALE - PARTE Il (inserzioni) 
Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione € 120,00) € 320,00 
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione € 60,00) € 185,00 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,00 
I.V.A. 20% inclusa 
RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo € 190,00 
Abbonamento annug.per regioni, province e comuni € 180,00 


Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00 
ILV.A. 4% a carico dell'Editore 


Per l’estero i prezzi di venditatin abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e 
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e 
straordinari, relativi adGannir precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell'abbonamento in corso. 
Le spese di spedizione/relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste. 


N.B. - Gli abbonamefti ‘annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre. 
Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento 


ABBONAMENTI UFFICI STATALI 
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento 


* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C. 


€ 1,00 
+45-41010005060 4 « 


